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EPISODI DEL VALORE ALPINO SUL FRONTE GRECO-ALBANESE 

UlCmO Al FERITI 
Chi scrive ha appartenuto'al 

battaglione « Val Cìsmon », 
ha raccolto dalla viva voce dei 
suoi feriti gli episodi di valore 
e ài sacrificio dei suol primi 
quindici giorni di. guerra al 
ir otite greco e li riproduce, 
pensando soprattutto alle case 
e alle montagne di Feltre, 
Belluno, del Cadore, che han 
visto partire ancora una volta 
i loro figli per. rinnovare eroi­
smi e conquiste nel nóme del­
l'Italia. : 

Quattro sole giornate dì 
viaggo portano milleduecento 
alpini da Feltre al fronte: dal 
caldo della propria casa, dal­
l'umido della propria stalla, 
dall'affetto del proprio' paese 
alla lineai della tormenta e del 
fuoco. Una sòsta soltanto: là, 
presso Volona, dóve , riposa, 
circondato dai .suoi 'valorosi 
soldati caduti, il Comandante 
dèi. Settimo Reggirnentó; Co­
lonnello. Psaro. Là, al Campo 
degli Ulivi: ulivi di guerra^ ' 

• La colonna del Vai Cismon 
è in marcia. Silenzio e fango; 
ignoto e fango. Ecco le impres­
sioni di un ferito: <si Lunga fila 
di camion, pesanti; trasporto 
di tutto il battaglióne. Ecco 
Valona con i suoi minareti: è 
la prima vòlta che li vediamo: 
è .l'Oriente sognato con Sal­
gari! Viaggio lungo: .non flrii-
sce più. Non si vorrebbe arri-^ 
vare mai, e si vorrebbe arri­
vare subito; entusiasmo dì 
guerra e suggestione dell'igno­
to: è veramente la natura che 
contribuisce a creare questo 
stato d'animo. Piove continua­
mente sul fango e sui pochi I 
arbusti all'intorno. L'alpino 
scruta, indaga^ conila sponta­
neità utile degli uomini della 
montagna, semplici. Tèrra gial­
la; tetra,-steppa; vera steppa 
acquitrinósa. .Uomini bagnati 
e umiliati. Quadrupedi depres­
si con'il muso contro terra: 
W&^ffWStìS:'^st&iimf''fnacr-^' 
leniì.'brucafio là molta e qual­
che filo d'erba! Àsini piccoli 
con carichi .'enormi, guardiani 
albanesi con il tipico mantel­
lo di Vello di-capra,,con cap­
puccio, ii spìngono su per le 
mulattiere, per arrivare dove? 
Non sì vedono case. Grigiore. 
Ospè'dàli da campo, sùssìsten 

ti dì fangol Accampamenti ba­
gnati e vecchi: sembrano sen­
za vita, con tutti i teli nera­
stri e gocciolanti. • Non' si ar­
riva mai. Ciò non è un peso 
però e si trova modo dì cul-
larvìsi. Questo viaggio dovreb­
be durare eterno per poter 
continuare a sognare. Verso 
sera giungiamo sulla strada 
soggetta al bombardamento. 
Attendiamo il buio. Intanto 
osserviamo una batterìa da 
149 che spara: partono icol'-' 
pi: dove sarà il nemico? Al­
ziamo gli occhi sui monti d'in­
torno. Non si vede altro che 
steppaglìa. .Lontano i monti 
sono carichi dì neve: l'autista 
ci dice che dovremo passare 
proprio sotto quella neve là in 
alto. Allora abbiamo ancora 
tanto, tèmpo. E' una consola­
zione; ma anche l'attesa è de­
primente. Notte: viaggiamo' a 
lumi spenti: guardinghi ed en­
tusiasti: siamo vicini al nemi­
co: abbiamo l'impressìon^e cfie 
da un momento all'altro 'ì gre­
ci sbuchino a sbarrarci la stra­
da. Colpì dì cannone: ignoto. 
Il ponte di ferro è passato con 
orgasmo: ci raccontano ì marr 

tìrii di questo'ponte. Quante 
bombe? Piove ai dirotto. Ac­
qua dal cielo, dalla strada-^. 

Lasciati i camion, gli alpini 
marciano verso la linea • dove 
lì attende una compagnia se­
minata in buche di neve, sola, 
da molti giorni. L'orientamen­
to nella nebbia, nel buio, nella 
tormenta è difficilissimo. Ma 
il compito del Val Cismon è 
chiaro, indiscutìbile: tu, Val 
Cìsmon, cercherai il nemico là 
in alto, a qualunque costo, e 
lo assalirai. 

Cercare i l nemico 
• ; a qualunque costo 

La tormenta,' Val Cismon, 
non ti deve impedire di cac­
ciar fuori il nemico dalle sue 
tane. La caccia al nemico du­
ra due giorni e due notti. Ter­
ribile la notte! Se l'alpino, 
vinto dàlia stanchezza, cede 
al sonno, entro le buche dì ne­
ve, il gelo lo afferra fatalmen­
te. Riposano in piedi, appog­
giati Vun l'altro. 
' Sorge l'alba del terzo giórno. 
Appare una schiarita. Gli al­
pini sì stiracchiano per ritro-\:. 
•pare le merhbra, allungano il 
collo.per veder meglio. Il ne' 

L'azione ha esaltato tutto il 
battaglione. 

Ed ecco la 264.a compagnia 
affrontar^ un combattimento 
sanguinoso e accanito per to­
gliere ai greci la.quota domi­
nante. Il tentativo audace rie­
sce; gli episodi di valore degli 
alpini della .264.a furono non 
pochi. Il Comandante della 
277.a aveva impiegato perso­
nalmente parte dei suoi, mez­
zi per aiutare l'azione. Il ne­
mico, perduta la quota, tenta 
l'accerchiamento. Il tempesti­
vo intervento di altri reparti, 
l'accorrere del Comandante e 
del Capitano della Compagnia 
Comando, ferito poi gravemert-
te da pallottola, spezzarono il 
tentativo nemico. Il Coman­
dante della 264.a va oltre la 
quota, scende lungo il costone; 
fa'parare un attacco sulla sua 
destra. Su ciò un giovane uffi­
ciale racconta: '^ Ad arrestare 
i greci che avanzavano sull'ala 
destra fu il plotone pesante 
della 264.a. Puntato il fucile 
mitragliatore, cominciammo il 
tiro del bersaglio. I greci a-
vanzavano compatti. Sentim­
mo il sangue agitarsi carne non 
mai. L'alpino X, colpito da una 
pallottola in fronte, mentre 

• . •• , ,. . , ^ • {sparava, tranquillo, mi disse: 
mico ci. vede: giù canwonofe. \ ,n, .„-„„„_i „ ^ . _ . ^ „ . ,„„ „.„. 
Comincia in. -hattaniìa. . ^Bisognerachemi portino Via; 

da solo non ce la faccio:». Poi 

no il pane fresco e bianco, e-.la lotta potrà essere dura e 
saltare la bontà consolatrice 
del loro cappellano, riconosce­
re l'abnegazione dei lóro uffi­
ciali, dipìngere il quadro della 
loro trasformazione nelle mem­
bra e nei volti, chiedere, come 
assetati, le novità 6ei loro 
compagni e fratelli che sono 
ancora in linea. 

Posseggono una fede illimi­
tata . nella primavera. 

Avranno il prernio che han­
no meritato. ' : 

Carlo Masera 

Comincia la battaglia. 
Ili ^Cismon-» ha negli occhi 

l'esempio dei padri: 25 maggio 
del 1915, essi, arrivarono sul 
Monte ..Cima: erano affranti 
dalla fatica e si buttarono sul 
terreno-fradicio, vinti dal son­
no. Il nemico, allineato e na­
scosto,- attendeva. Attaccò fu­
riosamente il combattimento. 
Balzarono allora in piedi. Ave-
van contro ..due battaglioni. 
.«•Feltre! Feltre! •» si"udì urla­
re. I ganci delle baionette scat-
.tarono. Seguì un istante in 
cui il <ÌFeltrèr contenne il suo 
ruggito per meglio raccogliere 
li^muscoUi'pèr'meglio appunta-, 
re il suo slancio, per meglio se-
gnare l'attimo della decisione 
unanime ; e tremenda. Poi il 
ruggito esplose e il leone bal­
zò. E. fu l'assalto vittorioso. 
Oggi, coinè allora, più d'allora. 

Sotto la grandine delle cari-
hótate, il comandante del Val 
Cismon; cercava il polso dei 

se, campì di autoveìcoli sepol^ suoi- uomini; fu soddisfatto. 
Già la conosceva quella razza, 
che aveva fatta la grande 
guerra col « Feltre ».. Un te­
nente mèdico accorse tra ì fe­
riti. Un cappellano fu visto 

Sia detto una volta per 
tutte che i soldati italiani 
in Albania hanno super­
bamente combattuto; sia 
detto, in particolare, che 
gli alpini hanno scritto 
pagine di sangue e di glo­
ria che onorerebbero 
iqualsiasi Esercito. Quan­
do si potrà raccontare 
nelle sue vicende la mar­
cia della (( Julia » sino 
quasi a Metzkovo, tutto 
apparirà leggendario. 

MUSSOLINI 
(dal discorso del 23 feb-

• braio XIX). 

terrìbile, ma egli la vìncerà 
Purché non subentri il dubbio, 
lo scorarnento. 

Questo insegna la scuola 
^ella montagna. 
\Mà se per l'appunto la mon-

ta.gna è una scuola, essa non 
può essere (almeno da questo 
Icfto) la fine a se stessa; ma 
ciò che essa ci insegna dovrà 
essere messo in pratica nelle 
vicende della vita. 
[ Ebbene, questo è il momento 

dìi mettere in pratica. 
\iDi fronte ai pavidi che, rim-

r^^ioliti dalle difficoltà del 

f me^nio: storico che attraver-
mo,' insinuano parole di 
ttìcismo e di viltà, noi dob­

biamo fronte alta e pugno ser­
rato, mostrare la granìtica 
tfahquìlUtà che la montagna 
di ha infuso, dobbiamo senti­
re e mostrare come dalla mon­
tagna abbiamo appreso a non 
smarrirci nelle difficoltà, ma 
cpme anzi le difficoltà stesse 
stimolino ed esasperino in noi 
la volontà dì superarle. 
•,^Solo gli sciocchi si erano il­
lusi che la guerra potesse es­
sère una specie di strada liscia 
asfaltata, e per di più in di­
scesa. Ma noi non amiamo le 
strade liscie e asfaltate, ma le 
strade •. aspre ed ingrate dei 
monti che spellandoci le ma­
ni e i ginocchi ci porteranno 
alte stelle; e se il raggiungere 
Va mèta ci è. gradito, pure la 
stessa asprezza del cammino 
e ver noi premio bastante e 
liuò essere scopo a se stessa. 

1 -' Noi sappiamo, ed è questo il n fifxnpralp f a r l n D n c c i H^o??ien;fo ai farlo, saure e sa-
y m m r c i i U L d l l U K U S S l Hr,? in silenzio, curvi sotto il 

promosso per merito di guerra Wi° ,^''^- °t ^r^^^. le spaile, 
"̂  • "̂  ^ t!?n le mascelle serrate e le 

spirò. Sparai per ore contro 
i greci che si ergevano davanti 
a nói'con indifferenza. Sparai 
finché una raffica non mi cen­
trò il carrello dell'arma.- Per 
voler subito portarmi la sua 
arma, attraversando un tratto 
scoperto, l'alpino T cadde col­
pito dà quattro pallottole. Un 
altro alpino caduto: sembra­
va che impugnasse il fucile, rr^a 
quando lo chiamai non mi ri­
spose. Mi avvicinai. Era coljii-
to al fianco destro »., y 

Cala la sera: nuovo colpo di 
mano. tJn sottotenente rumo-' 
rosdiéiirCaltro pìccolo'piccolo', 
avvistata una . rhìtragliatrice 
greca . in caverna, • che aveva 
già causato molte perdite, de­
cidono dì buttarsi avanti con 
le bombe a mano per toglierla 
dì mezzo. Il tentativo riesce. I 
tiratori greci cadono colpiti n 
fuggono. Improvvisamente ap­
pare, sotto un roccione, un 
gruppo di centinaia di nernici, 
accovacciati nella neve, pron­
ti per agire nella notte contro 
ì fianchi del battaglione. Ma­
no alle bombe ìmmedìatamen 
te. I due ufficiali, che sono ac 

IlOorierale di Divisione Car--
lo Rossi è stato promosso Ge­
nerale di Corpo d'Annata per 
inerito di guerra. E' stato pure 
nominato Comandante di Cor­
po d 'Armata mobilitato (XXV). 

consolare e benedire gli alpini \ compagnatì da circa venti al-

Il vero alpinista 
non può stare 

con la testa nel sacco! 
Deve tenersi aggiornato con­
tinuamente sugli avvenimenti 
che lo interessatio, deve mi­
gliorare la propria coltura, 
deve, insomma, essere al 
corrente di tutta la vita al­
pinistica naàonale. 

Tutto ciò è possibile sol­
tanto leggendo l'unico gior­
nale Jlel genere esistente in 
Italia: ^ "" 

Lo Scarpone 
Quota annua L 1 4 , 6 0 N 

dècorriblle da qualsiasi epoca^ 

A chi ci procara un nuovo 
o.bbonato regaleremo la car­
ta delle Grijgne al 50M0, 

edita dalla C. T. I. 
Inviar» vaeUa. lassegnl o rrancobolli 
Wl'Ammlnlstrazione de «lio Scarpone! 
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che cadevano. Il capitano del 
la 265.a percorse tutta là lìnea 
della compagnia, con: passo da 
passeggiata, mani in tasca del 
peìlìccìotto, sereno da non po­
terne dare. l'impressione a pa­
role. Al Comandante indicò al­
cune direzioni; i due parlaro­
no a lungo. Gli alpini videro 
questo colloquio .tranquillo. 
Qualcuno respirò con più li­
bertà; in -tutti entrò calma e 
certezza. Pòi ritornò la tor­
menta. Ma ormai iì grande 
scenario della battaglia s'era 
aperto. Quell'ora di luce ave­
va illuminato gli <alpinì sulla 
certezza del combattimento 
terribile, ma lì 'aveva anche il­
luminati sulle spavalde virtù 
dei loro comandanti. :. 

Il servizio dì vedetta sì in­
tensificò. Immaginate le ve­
dette là sulla cresta, sperdute 
nella tormenta, nell'esasperan­
te attesa "dell' agguato, nella 
assoluta oscurità. Talora qual­
che vedetta andava a sbattere 
contro le trune di neve, nelle 
quali stavano gìnnasticando 
per vincere il freddo i loro 
compagni. Allora ': qualcuno 
gridava: « Ohe, m..., mèti ì dei 
su le scarpe!y>: alche la ve­
detta s'allontanava rincuorata 
perchè sentiva ancora che vi­
veva. 

Un colpo dimeno 
Poi appariva la luce dell'al­

ba e sì rinnovava la grandine 
dei mortai nernici: dieci, cin­
quanta, cento colpi. 

Ma durante la terza notte, 
senza dir niente a nessuno, la 
265.a Compagnia si mosse, ver­
so la quota da conquistare. 
All'alba fu in cresta: e il ne­
mico immediatamente l'attac­
cò: tutta la giornata durò il 
combattimento. Poi, improvvi­
so, spontaneo, violento venne 
un colpo di mano, guidato da 
due sottotenenti che condus­
sero un pugno dì audaci. Sco­
perto un folto gruppo di greci 
sul costone a lato della quota, 
gli piombano addosso, decìsi a 
tutto. I nemici fuggono; alcu­
ni son fatti prigionieri; altri 
cadono. Baionette e bombe a 
mano. Un ufficiale cade da e-
roe; l'altro rimane ferito in­
sieme a parecchi alpini. Allor­
ché scende la notte, il plotone 
dell'ufficiale caduto.ritorna sul 
terréno dell'assalto, rischian­
do la vita, per riportare alla 
compagnia il suo. corpo. Nel 
tentativo tre alpini restano fé-, 
riti. .. 

pini, urlando per cento, rie­
scono a bombardare e a, scom­
paginare il gruppo dei nemici 
a tal punto, che li vedono fug­
gire in massa giù per l'im­
menso nevaio, mentre dì lon­
tano le nostre mitragliatrici 
non perdonano. 

Per due,giorni il Val Cìsmon 
tiene le quote conquistate con 
energia e spirito dì sacrificio 
insuperabili. La battaglia con­
tinua: le perdite si moltipli 
cano continuamente. 

Si va oltre 
Ma l'eco degli assalti vitto­

riosi si è ormai ripercosso a 
valle: la speranza dei Coman­
di superiori che il Val Cismon 
abbia la forza dì continuare 
nella sua azione vigorosa non 
sarà vana: il Val Cismon da­
rà la prova di andare oltre. 
Ed infatti, consegnate le quote 
raggiunte con tanti.sacrifici ad 
altri repartir-gli alpini dei Val 
Cismon muovono decisi verso 
la conquista dì altre méte. In 
pochi, dacché il gelo e il com­
battimento, hanno decimato le 
file., contro interi battaglioni 
greci Ma nel mezzo dei super­
stiti è sempre in piedi,. assal­
tatore, ardito, il Comandante. 
\ L'urto è terribile. Un'ora dì 
fucilate a pochi metri. Attacr 
ehi e contrattacchi. Gli alpini 
combattono .contro un nemico 
soverchiante di fronte, ai fian­
chi, a tergo. Cade eroicamente 
colpito da più pallottole un 
ufficiale feltrino della. 278.a. 
Al tramonto, una pallottola di 
fucile fracassa il ginocchio al 
Comandante. Egli cade a terra 
con gli occhi pieni della ^vi­
sione eroica dei suoi alpini che 
lottano ad oltranza, duri sul 
terreno conquistato, fino alla 
morte.^ 

Le case e le montagne dì 
Feltre, dì Belluno, .del Cadore 
hanno rivisto i loro alpini in 
piedi, come sempre: stirpe e-
roica e vittoriosa contro ogni 
nemico. 
' I feriti del Val Cìsmon rive­

lano l'orgoglio, e la certezza 
nel destino luminoso del loro 
battaglione. Duran fatica a 
raccontare le tappe drammati­
che del loro cammino: prefe­
riscono rievocare soltanto ì 
momenti allegri delle ore du­
rissime passate in linea, dire 
le loro superstizioni, mostrare 
i loro tabù, descrivere,la gioia 
divina provata sulla nave o-
spedaliera allorché mangiaro-

Motivazione: u In circa qu-a-
ranta giorni di dura ed aspra 
lotta guidava la grande unità 
al suo comanda al compimento 
di manovre oltremodo rischiose 
e di difficilissima esecuzione 
per le condizioni del terreno, le 
difficoltà tattiche e logistiche, 
l'incalzare del nemico prepon­
derante. Sempre presente fra ìe 
truppe •si prodigava in ogni 
campo, infondendo fede e'slan­
cio nei reparti che, in sangui­
nosi combattimenti sostenuti 
fra disagi di of/ni genere, dava­
no costanti eleva\tiss'i7ne prove 
di valore e di virtù guerrie 
re ». Albania, 6 novemb're-'iO di­
cembre. IdiQ-XlX. 

.M valorosissimo Comandante, 
che; ognuno di noi ricorda per 
le sue imprése di ardimento al 
lopchè guidava i battaglioni di 
arditi nella grande guerra, e 
soprattutto per l'elevata virtù 
con la quale guidò gli Alpini 
nell 'avanzata sul fronte / occi­
dentale, giungano le espressio 
ni più fervide della nostra am­
mirazione e devozione. 

L'ORA CHE VIVIAMO 

f mpip aonfte, anche se non 
^ veda la mèta riè la si senta 

vicina; e non ci rammarichia­
mo di esserci messi in cammi­
no se anche passa nel cielo 
una nube e ci butta sul viso 
una folata dì nevischio. 
1 Calmi e imperturbabili sap­

pi" ma proseguire. 
<- E tacere. -. .. 

Graziano Pastor 

rale, corredati da monografie, 
fotografìe e, possibilmente, dal­
le carte dell'Istituto geografi­
co militare, contenenti l'itine­
rario svolto. 

Sarà, bene che i moduli por­
tino anche il visto rilasciato 
dalle sezioni del C. A. I. e ven­
gano inviati al Comando gene­
rale entro tre giorni dallo svol­
gimento della manifestazione. 

Il giorno 1 e il giorno 15 di 
ógni mese, i Comandi federali 
dovranno inviare al Comiando 
generale il programma e le lo­
calità di svolgimento della at­
tività apinistica. . 

;I Comandi federali dovran­
no mantenere continui contiat-
ti cori le locali sezioni del C. 
A. I. e segnalare al Comando 
generale il nominativo, di un 
fascista il quale verrà propo­
sto quale rappresentante del 
rispetivo Comando federale 
pressò la locale sezione del 'C. 
A. I.; in unione, alla proposta 
dovrà èssere inviato anche il 
curriculum vitae dell' interes­
sato. ' • 

Per l'attività dell'anno XIX 
avranno valore solo i moduli 
numerali che dovranno essere 
richiesti in caso di necessità 
direttamente al , Comando ge­
nerale. 

I Comandi federali che han­
no costituito reparti alpini do­
vranno comunicare al Coman­
do generale quale è la forza 
dei reparti stessi e la località 
di residenza. 

Le coiìferetiza 
dì Tìta PIaz 

za, è la Pfincipesóa lo ral)bo-
nirà con la sua fotografìa e con 
la dedica: « A Tita Piaz vitti­
ma innocente delle mie nozze ». 

La conferenza, che fu tutta 
un fuoco di artifizio, si chiuse 
con un'esaltazione di Re Al­
berto, alla cui memoria Piaz 
ha dedicato il nuovo rifugio 
ch'egli ha coscruito nella sel­
vaggia conca del d, iti, ai pie­
di di quelle tofri ciel Vaiolet 
delle quali è l 'iiicortrastato so­
vrano. 

A conferenz:a finita, gli ami­
ci giovani e anziani gii si af­
follarono intorno per salutarlo 
e ringraziarlo, ^̂e il calore del­
la ' dimostrazione ' disse quanto 
grande fosse stato il compia<;i-
m'ento per la interessantissimi 
serajLa e l'ammirazione per l'ec­
cezionale conferenziere. 

m. t. 

Ancora sul problema 
della montagna 

Abbiamo détto, scritto^ ripe­
tuto tante volte che la mon­
tagna è una scuola. Scuola d 
muscoli, ma soprattutto, ab­
biamo affermato, scuola di spì­
riti e di volontà. ', 

L'affermazione non é, gra­
tuita. >• ' 

Al comune plantigrado il 
pensare di salire certe pareti 
sembrerebbe una pazzia. Ma 
l'alpinista, cresciuto alla scuo­
la della montagna, non si fer­
ma all'impressione; sa che non 
sono .indispensabili grcidini per 
sorreggere il corpo: bastano 
appigli piccolissimi, mìnimi, 
purché la volontà sia tesa, la 
fiducia integra, il polso solido. 

Cos'è un ghiacciaio, se non 
una sequela di insìdie? Ma 
l'alpinista sa che non è il caso 
dì spaventarsi dì tali insidie; 
valutate e studiate freddamen-
tCi presenteranno tutte un la­
to vulnerabile, ed egli passerà. 

Non è fórse spaventosa la 
tormenta? Ma l'alpinista rotto 
alle fatiche della montagna la 
valuta, ma non si perde d'ani­
mò: cosciente della propria 
forza e della • propria tecnica 
mette in atto tutti gli accor­
gimenti per superarla, sa che 

ctett.vVitJ;Qrio.-.AHibrosJ,..w;c^ 
chio alpinista ' della Sezione' C. 
A.I. di Roma, Ispettore gene­
rale della Sanità a riposo, ci 
manda una lettera nella quale 
plaude all'articolo di Odo Ra­
mengo sul problema della mon­
tagna e allega un opuscolo con 
una dotta monografia, da lui 
compilata anni fa sul gozzismo. 
ed aggiunge: « Colgo volontieri 
l'occasione per congratularmi 
con codesta Direzione per Vin­
dirizzo impresso'al simpatico 
giornale ed a proseguire nella 
campagna a favore della mon­
tagna, come del resto risulta 
dal mio studio ». 

L'impresa di tre alpinisti 
austriaci sull'Hochtor 
Una cordata di tre alpinisti 

austriaci ha compiuto per la 
prima volta l'ascensione in 
pieno inverno della parete set­
tentrionale dell'Hochtor in Ge-
seaue, nella valle dell 'Inn. Gli 
alpinisti hanno compiuto l'im­
presa in sette giorni, mentre 
in estate e in condizioni clima-
tich enormali, bastano tre ore. 
L'impresa si può definire teme­
raria, poiché d'inverno la pa­
rete scalata è totalmente rico­
perta di ghiaccio. 

L'attività alpinistica 
; della G. I. L. 

e il «Trofeo della montagna» 

,11 Trofeo della Montagna 
che il Centro Alpinistico Ita­
liano ha messo in palio e che 
è stato assegnato negli anni 
XVI, XVII e XVIII rispettiva­
mente ai Comandi federali di 
Como, Sondrio, Varese, verrà 
assegnato per l ' a n n o XIX al 
Comando federale che abbia 
svolta la più proficua attività 
alpinistica. • -

Per - l'assegnazione del tro­
feo verranno tenute presenti 
le seguènti attività: 

B.) costituzione di «repar t i al­
pini 1), loro equipaggiamento, 
addestramento e preparazione 
culturale seguendo le norme 
del' programma stabilito dal 
Comando generale; 

b) ascensioni e scalate alpi­
ne; • 

e) campi invernali in mon­
tagna; , . , 

d) campi estivi in alta mon­
tagna; 

e) corsi di ad_destramento al­
la scalata su roccia e ghiaccio; 

i) esercitazioni di reparti in 
alta Montagna; 

g) escursioni varie; 
h) attività alpinistica femmi­
nile; , , • . _ • . . , , , . 

i) campionato d i « m a r c i a e 
tiro in montagna»; -' . 

1) al tre , manifestazioni pre-
veìitivamente approvate, e se­
gnalate di volta In volta al Co--
mando generale., ..,••• 

Tutte-le manifestazioni alpi­
nistiche dovranno essere docu­
mentato sugli appositi 'modu­
li inviali dal Comando Gene-

Jlercoledì, 19 febbraio, nel­
l'Aula Magna, del Ginnasio Bec­
caria , / f i ta Piaz, per invito del­
la Sezione jjji Milano del C.A.I , 
ha parlato agli alpinisti mila-
nesij accorsi in grandissimo nu­
mero per dimostrare al celebre 
arrainvpicatore. quanto la sua 
venuta a Milano' fosse desidera­
ta e .ga-adita. 

Accolto da un applauso scro­
sciante al suo ingresso nella 
sala, presentato da Mario Te­
deschi con- l'affetto e la devo­
zione dell'antico allievo per il 
maestro,.1'ita .Pia?, ha esordito 
'nairrana5'ìrf"'^n'dT'^^inydò'"avèss''è' 
inizio là sua passione per la 
montagna e soprattutto per 'a 
eroda, i contrasti con la sua 
ottima mamma che temeva lo 
accendersi di tale passione nel 
suo dinamico figliuolo, i primi 
contatti con la roccia, le prime 
strepitose vittorie; la Parete 
Est del Catinaccio, la To.rre 
Winkler del Vaiolet, allora con­
siderate imprese al limite del­
le possibilità umane; vittorie 
che stupirono alpigiani, guide 
e alpinisti, e gli valsero quella 
qualifica di diavolo delle Do­
lomiti che ancora gli rimane. 
Perchè Piaz fu in verità, e lo è 
tuttora, un arrampicatore ec­
cezionale che segnò l'inizio di 
una nuova epoca nei fasti del­
l'alpinismo, e non solamente in 
Italia, ma anche al di là del­
le Alpi, perchè fu proprio la 
sua celebre scalata della Pa­
rete Ovest del Totenkirchl, nel 
1908, a scatenare la febbre del-
l 'arrampicamento nell 'austria­
co Keisergebirge. Poi ecco le 
nuove vittorie che ne accresco­
no la fama: la Punta Piaz del 
Vaiolet, la Pun ta Emma del 
Catinaccio, il camino della Tor­
re Est del Vaiolet, la Guglia 
Edmondo De Amicis di Misuji-
na. Sulla Torre Winkler egli 
trascina tu t t i ; la moglie, la 
bambina dodicenne, la domesti • 
ca, il pari'oco, amici, volenti L 
nolenti, debbono seguirlo. 

Scoppiata la grande guerra, 
il Piaz, che aveva fama di ir­
redentista, è tenuto d'occhio, 
sorvegliato, racchiuso in un 
carcere e solo per un miracolo 
sfugge al patibolo. 

Finita la guerra con la ful­
minea vittoria, ecco Tita -Piaz 
strappare dalla Punta Santner, 
una delle ardite sentinelle del­
lo Sciliar, il vessillo giallo e 
nero che due alpinisti tede­
schi, per sfida, vi avevano 
piantato e che nessuno era sta­
to capace di togliere, e conse­
gnarlo al Generale Cattaneo, 
comandante il Corpo d'Armata 
della zona. Poi, quando Re Vit­
torio Emanuele si reca per la 
prima volta nell'Alto Adige ed 
entra in Bolzano, a notte a l ta 
la torre Delago del Vaiolet si 
illumina di bengala in una me­
ravigliosa fantasmagoria di lu­
ci. E' Tita Piaz che, salitovi la 
sera per la via dei camini, ren­
de omaggio a,l Re della nuova 
Italia. Tutto questo Tita Piaz 
ha narra to col suo stile carat­
teristico, fatto di umorismo, di 
arguzia, talvolta di ironia ta­
gliente, divertendo immensa­
mente il pubblipo che lo segui­
va nel suo racconto con la più 
viva attenzione. Per le nozze 
delle Altézze Reali Umberto ai 
Savoia e Maria di Brabanfe, il 
Piaz è arrestato e messo in 
carcere a Cavalese. Si teme 
sempre che il diavolo delle Do­
lomiti ne faccia qualcuna delle 
sue. E" messo in libertà per 
l'intervento di amici e di gerar­
chi, ed egli esprimerà poi i suoi 
lagni, a modo suo, tra il serio 
e il faceto, alla Principessa di 
Piemonte e al Re Alberto, quan­
do si troverà alla loro presen-

Di cM è la PMliiera dell'Alpino 
Il socio del C.A.I. Milano Al­

berto Frova, di scrive quanto 
segue, in data 23 febbraio scor­
so: 

« Leggo sullo Scarpone del 16 
cori-e.nie la "Preghiera. dell'Al­
pino"' del Parroco di S. Pie­
tro Vcrnotico [Brindisi). Per a-
more di verità, per quanto a 
me noto, preciso che guanto 
pubblicato altro non è {-salvo 
modifica di qualche 'aggettivo] 
che la copia deUci'-prcghìcra 
scritta dall'eroico soldato del 
Pack e della Somalia ex inglc 
.se Gennaro .Sora, già Maggiore 
comandante il Battaglione al­
pini Edolo nel 19.36. Già in quel­
l'epoca tra gli alpini del V era 
in. distribuzione dattilografata 
ed anche .stampata (Artigianel-
H - Monza) col titolo "La pre­
ghiera dell'alpino lombardo". 

Ricordo pure che il Cappel­
lano del Reggimento venne un 
giorno a cercarne copia perchè 
la cosa era giunta all'orecchio 
del Vescovo castr^en.se, il quale 
voleva sincerarsi della ortodos­
sia della preghiera. Non esclu­
do che come tante belle .tradi­
zioni alpine la preghiera abbia 
una origine anteriore al 1936. 
Suppongo sia stata portata a 
Brindisi dai valorosi ed eroici 
alpini della " Tridentina " alle 
cui "arini infallibili" non può 
mancare "il. glnsta premio ^del-, 
la vittoria". 

Le discese-tipo a Cervinia 

Il 9 corrente, sulle nevi di 
Cervinia, si svolgerà un 'a l t ra 
prova delle » discese tipo », or­
ganizzata dagli <( Sciatori A » 
di Milano, col solito regola­
mento. 

I campionati nazionali 
di sci 

La F.I.S.I. coiriunica: 
Dal 12 al 16 corrente a Sel­

va Val Gardena, si disputeran­
no i Campionati nazionali uAz-
zurri » maschili e i Campio­
nati nazionali femminili delle 
Categorie I, Il e III, che rap­
presentano la massima compe-
tizionee agonistica nazionale 
dell 'annata. 

Ai Campionati nazionali "Az­
zurri» maschili dovranno par­
tecipare tutti indistintamente 
gli atleti classificati nei ruoli 
della I categoria (Azzurri), 
nonché i primi tre classificati 
nelle singole specializzazioni 
dei Campionati nazionali di I 
e III categoria dell'arino XIX. 

E' altresì ammessa la parte­
cipazione a detti Campionati 
del vincitori delle singole spe­
cializzazioni ai rittoxiali ma­
schili e femminili e ai Campio­
nati nazionali maschili e fem­
minili della G.I.L., purché in 
possesso dèlia tessera agoni­
stica federale per l'anno in 
corso. 

» - » « • — 

Pel DOStro^iiorDale 
A ihezzo del nostro attivo 

collaboratore e propagandista 
camerata Guido Burla, il cav. 
Luigi Crugnola di Legnano, ci 
ha fatto pervenire la quota di 
abbonamento sostenitore. 

Alfredo Lodigiani, del Diret­
torio F.I.S.I. di Milano, rin­
novando l 'abbonamento per 
l 'anno corrente, ci ha offerto 
15 lire extra a favore del gior­
nale. 

Ad ' entrambi i] nostro rin­
graziamento. 

RETTIFICA 
su una spedizione alpinistica 

Dall'ing. Piero Ghiglione ri­
ceviamo in data 26 febbraio 
scorso : 

«Leggo sul vostro giornale 
pag. 3, n. 4, del 16 febbraio s., 
dell'x irig. Mazzoni, capo della 
spedizione alpinistica italiana, 
di cui facevano- parte l'inge­
gner Ghiglione,, ecc. n. Vi ri­
peto una volta per tutte che il 
detto ingegnere xìon è mai sta-, 
t o r n i o ,capo e che una spedi­
zione alpinistica italiana di 
cui io facessi parte non è esi­
stita, bensì io feci per più di 
tre mesi per mio conto come da 
numerosi documenti che tengo, 
a prova di ciò ». 

La neve 
Prealpi e Alpi Lombarde 

cm. 
Costa Imagna 60 
Valcava (m. 1300) . . . . 90 
Pian del Ti vano (m. 1200) . 40 
Monte S. Primo (ni. 1650) . . 100 
Pian Rantio (m. 1000) . . . 50 
Cap. Palanzone (m. 1400) . . 60 
Bocca di Blandino (m. 1500) 120 
Camisolo rif. Grassi (m'. 2000) 150 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) 160 
Rif. PialeraJ (tu. 1460) ,. .., ,. 90 
Artavaggio,' rif. Casari (me­

tri 1500) . . . . . . . 140 
Artavaggio, rifugio Cazzaniga 

(m. 2000) . . . . . . . 
Pian di Bobbio, rif. Savoia 

(m. 1680) : . . . . • . 
Pizzo Formico (m. 1450) . • 
Cant. Presolana (m. 1286) . . 
Oltre il Colle (m. 1150) . . 
Schilpario (ni. 1135) . . . . 
Campelli (m. 1892) . . . . 
Cà San Marco (m. 1827) . . 
Foppolo (m. 1515) . . . . 
Rifugio'Calvi (ni. 2015) . . • 
Piani di Vaghezza (m. 1200) . 
Pian del Bene (m. 1600) . . 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 100 
Maniva, rif. Dasdaiia (m. 2100) 140 
Ponte dì Legno ((m. 1259) . 2Ò 
Passo del Tonale (m. 1884) . 110 
Miidesimo (n.. 1550) . . 
Alpe MoUa (ni. 1850) . . 
Groppera (m. 1897) . . . 
Andossi (m. 2036) . . . 
Monte Spinga (m. 1908) . 
Giogo Spinga (m. 2117) . 
Rif. Augusto Porro (ra. 1965) 200 
Rifugio Zola (m. 2040) . . . 200 
Bormio campi (m. 1400) . . 40 
Aprica (m. 1350) 60 
S. Caterina Valfnrva (m. 1727) 90 
Albergo Ghiacciaio dei For­

ni (m. 2175) . . . . . . . 120 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) 220 
IV Cant. Stelvio (m. 2502) . 250 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 300 
Livigno (m. 1800) . . . • 150 

Alpi Piemontesi 
Limone Pien.onte (m. 1030) 200 
Pian del Re (m. 2020) . . 280 
Crissolo (m. 1400) . • • • 60 
Sampéire (Val V^ '̂̂ it'') i,.,- ^0 
Casteldelfino (idem) . . . 70 
Chianale (idem) . . . . . 90 
Balma di Frabosa (m. 2000) 180 
Bardonecchia (m. 1312) . . 95 
Claviere (m. 1800) . . . . 130 
Rifugio Kind (m. 2160) . . 150 
Salice d'UIzio (m. 1500) . . 80 
Sestriere (m. 2030) . . . . 165 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 150 
Pian della Mussa (m. 1750) . HO 
Porta Littoria (m. 1441) . . 90 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 200 
Cormaiore (m. 1300) . . . 120 
Valtornenza (m. 1550) . . . 50 
Cervinia (m. 200O) . . . . 140 
Pian Maison (m. 2597) . . . 150 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 80 

200 

210 
80 
70 
40 
40 
70 

:7C 
80 

20O 
40 
60 

200 
250 
250 
240 
200 
220 

Cogne (m. 1530) 40 
Oropa (m. 1180) 100 
Lago Mucrone (m. 1902) . . 200 
Macugnaga (m. 1327) . . . . 60 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . 200 
Alpe Veglia (m. 1650) . . . 100 
Alpe Devero (m. 1712) . . . 100 
Cascata Toce (m. 1675) . . 180 
Rifugio Maria Luisa (m. 2150) 300 
Rif. Città di Busto (m. 2480) 320 
Mottarone (m. 1400) . . . 200 

Alpi Venete 
Asiago (m. 1000) . . . . . 80 
Campomulo (m. 1700) . . . 120 
Paganella, rifugio Battisti (me­

tri 2124) 250 
Madonna di Campiglio (me­

tri 1550) 120 
Campo Carlomagno (m. 1760) 150 
Rifugio Città di Milano (me> 

tri 2694) 200 
Rifugio Nino Corsi (m. 2264) 150 
Avelengo (m. 1293) . . . . 60 
Renon Altipiano (m'. 1265) . 50 
Colfosco (m. 1645) . . . . 70 
Santa Cristina'(m. 1500) . . 60 
Alpe di Siusi (m. 2142) • . 120 
Selva Valgardena (m. 1606) . 50 
Passo Gardena (m. 2173) . . 120 
Passo Sella (m. 2175) . . . 150 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 150 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 200 
Passo S. Pellegrino (m. 1919) 130 
Passo del Giovo (m. 2000) . 180 
S. Martino di Castrozza (me­

tri 1467) . . . . . . . 120 
Passo RoUe (m. 1970) . . . 210 
Corsara Ladinia (m. 1558) . 70 
San Vigilio di Marebbe (me­

tri 1200) 50 
Dobbiacp (m. 1250) . . . . 50 
Altip. Folgaria (m'. 1169) . . 100 
La Villa Val Badia (m, 1503) 70 
Passo Falzarego (m. 2117) . . 140 
Cortina (m. 1224) JQ • 
Cortina (campi) . , , . . 140 
Misurina (m'. 1756) . . . . 120 
Rifugio Principe di Piemonte 

(m. 2400) . . : 180 
Rifugio Locateli! (m. 2407) . 180 
Pieve di Cadore . . . . . 60 

Appennino 
Abetone (m. 1,40) . . . . 200 
Forca Canapine . . . . . . 150 
Campo Imperatore (m. 2200) 250 
Can.pocatino (m. 1800) . . . 180 
Terminillo Prato Comune . . 300 
Terminillo Pian de' Valli . . 280 
Ovindoli (m. 1375) . . . . 70 
Roccaraso (m. 1235) . . . . . 60 



LO SCARPONE 

ISTIGO ITALIAN 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

l'Ecc. ilaiiami presiede rissetiiea sezioiialé 
liiToltaiii i n 1111 elìifii£i d i £ii*deiité psitriottiisiino 

L'assemblea annuale della 
Sezióne si è tenuta Ieri nella 
Sala Arclmboldi di via Unio­
ne, presso là sede del lO" Al­
pini, gentlknente messa a di­
sposizione del C.A.I. 

Oltre 350 erano i presenti 
tanto da occupare tu t ta la sa­
la stessa. Poco dopo le 17 l'Ecc. 
Angelo ManaresI, Presidente 
Generale del C.A.I., prende po­
sto sul palcoscenico, vicino al 
dott. comm. Guido Bertarelli, 
vicepresidente del C.A.I. e pre­
sidente della Sezione di Mila­
no ed al Gr. Uff. Mario Bello, 
vicepresidente. Intorno sono 1 
membri del Consiglio. 

Accolto da un vivo applau­
so, pr ima di parlare l'Ecc. Ma­
naresI Invita llassemtolea ad 
un minuto di silenzio In onore 
dei nostri caduti. 

La relazione Bertarelli 
Dà quindi la parola al dott. 

Bertarelli che legge la relazio­
ne annuale : 

«La prova suprema della 
guerra è in atto. Il Paese è 
impegnato a fondo e per tut t i 
non vi può essere che una sola 
preoccupazione: il consegui­
mento della Vittoria! 

Il contributo più evidente, 
quello veramente eroico, è da­
to dai nostri magnifici soldati; 
e giacché per meditata consi­
derazione noi siamo in questo 
momento ospiti del X Reggi­
mento Alpini, consentite che 
lo mandi al Presidente Mili­
tare del C.A.I., all'Ecc. 11 Ge­
nerale Nasci, Comandante Su­
periore degli Alpini, agli Uffi­
ciali e ai Soldati, figli del no­
stri montanari , che in questo 
momento combattono, il pen­
siero della nostra entusiastica 
ammirazione. Essi hanno com­
battuto ancora una volta con 
10 stesso tradizionale corag­
gio calmo, e con la stessa te­
nace perizia tecnica che è 
vanto dei vecchi Battaglioni. 
11 Duce li ha elogiati parti­
colarmente; noi ne siamo fie­
ramente orgogliosi, e da essi 
11 nòstro pensiero va ricono­
scente a tu t to l'Esercito. 

Nell'ora del pericolo, nell'o­
r a della grandezza, noi sentia­
mo che II C.A.I., con tut t i i suol 
Ideali morali, col suol svilup­
pi organizzativi, con la tecnica 
e con la scienza, ha offerto al­
l a Patria, In pace, e gli appor­
ta In guerra, una'forza che sta 
dovunque Impressa come or­
ma benefica sulle aspre no­
stre montagne, nel fisico e 
nello spirito degli amant i del­
le Alpi. Il confronto con tutti 
gli altri sport, salvo u n palo 
di eccezioni, è tut to a nostro 
vantaggio, ed anche se ci vol­
giamo Indietro, noi vediamo 
come 1 nostri sforzi di propa­
ganda e di persuasione, l sa­
crifici di tempo e di denaro 
profusi dal C.A.I. non sono 
stati compiuti Invano e sono 
di sprone per l'avvenire. Pa ­
recchi nostri soci hanno com­
battuto e combattono tut tora. 

I NOSTRI EROI 
Ricordo t r a gli altri 11 Con­

sigliere sezionale e Presidente 
dello Sci C.A.L di Milano Te­
nente Emilio Romanlni ed 11 
Tenènte Pietro Barassi, en­
t rambi decorati di medaglia 
d'argento al valore. In Mar-
marlca II Cap. aviatore Or­
feo Paroli h a avuto la meda­
glia d'argento. Il Consigliere 
Maggiore Medico Dott. Ma­
rio Gandlnl, disperso in Mar-
marica, è ora in India. I l Te­
nente .di artlgl. Alpina Dr. Al­
berto Bianchi, il Sottoten. Ma­
rio Zotti, 11 Ten. Siro Carne-

,vall, cap, magg. Ernesto Cor-
' d a r a (G.A.M.), Enrico Erba 
, (Fior di Roccia), sono stati 
'feriti in Albania; ferito pure 
'è s tato II Capitano d'Aviazio­
ne Roberto Kuster. Il Consi­
gliere Enrico Fontana part i rà 
ancora un volta fra poco còl 
Battagl. degli Squadristi mila­
nesi. Il Tenente Dr. Ing. Po-
lastri, 11 Ten. Dott. Brambilla, 
11 Cap. Rag. Luigi Lucloni, tu t ­
t i Consiglieri, sono sotto le ar­

m i da tempo. 
. Al nostri soci, Gen. di Div. 

Vincenzo Tessitore, che in E-
ritrèa difende con accanlmen-

tagna invernale e dell'Inno de- dal soci,combattenti sono per-
gli Sciatori, si è aggiunta la 
gloria del figlio Giulio Cor­
rado Ventai, Sottotenènte del 
Granatieri , caduto sulle Alpi 
Albanesi e proposto per la Me­
daglia d'Oro al valore. La m a ­
dre lo iscrisse da bambino so­
cio vitalizio del C.A.I. e la nò ­
stra Sezione unisce 11 • suo r i ­
cordo imperituro a quello del 
suoi Eroi maggiori: Ten. Col. 
d'aviazione Giuseppe Moneta, 
caduto a Tobrulc; Sottoten. A-
lessàndro Manzoni, caduto In 
Albania. 

Onore a Loro! 
Tra 1 soci defunti, part ico­

larmente 'benemeriti, ricordia­
mo con dolore la dipartita del 
Dr. Carlo Porta, uno dei pio­
nieri deiralpinlsmo lombardo, 
spirito singolare che, cresciu­
to nell 'ambiente del C.A.I. e 
della S.E.M., fu 11 popolarizza-
tore dell'alpinismo sulla Grl-
gna Meridionale.: Propugnò la 
organizzazione di questa pale­
stra dell' alpinismo milanese 
ottenendo un completo succes­
so e risultato sportivo. Donò 
generosamente al C.A.I. un va­
sto terreno, che dal Piano del 
Resinelll sale fino alla Vetta 
della Grigna. Il Rifugio Carlo 
Porta, eretto dalla Sezione In 
onore dell 'antenato Illustre, ci 
ricorderà Tamlco scomparso. 

L'Ing. Francesco Pugno, uno 
del soci più anziani (del 1881) 
è morto quest 'anno. Era un 
animo nobile ed h a sempre 
mantenuto al C.A.I. Il suo vi­
vace interessamento. 

Altro socio del 1881 defun­
to: Nicolò Bonsignore che da 
60 anni, anche più che ottan-^ 
tenne, veniva personalmente a 
portare la sua quota. 

Tra le Guide è morto Gio­
vanni Compagnoni, guida e-
meri ta di Valfurva. 

BILANCIO 
Abbiamo chiusa' la pr ima 

gestione di guerra Anno XVIII 
in deficit non grave sul tota 
le di L. 157.744,25. 

Il disavanzo sarebbe s ta to 
maggiore per la mancanza di 
reddito dei rifugi se la Sede 
Centrale non ci avesse aiutati 
e se non ci fossimo rivolti ai 
nostri soci vitalizi per chiede­
re loro un generoso e doveroso 
aluto, che sostituisse, -almeno 
in parte, 11 manca to reddito 
del loro fondo che era stato 
Investito nel Rifugi. 

Molti ci h a n n o versato, a 
nostra richiesta, L. 50 per 
l'Anno XVIII ed al t ret tanto 
per l'Anno XIX. 

Questo fondo di riserva si 
è già indebolito troppo, date 
le circostanze eccezionali e 
nuovamente (preghiamo quel 
soci vitalizi che ancora non 
h a n n o fatto 11 gesto normaliz­
zatore, di volerlo fare con sol­
lecitudine. 

Noi vagheggiamo anche una 
« Città del Cevedale », ossia 
un complesso di fabbricati che 
sorgano intorno al Rifugio 
Casati. 

E' un progetto molto futuro 
che s'Inserirebbe In una r ina ­
scita del Parco Nazionale del­
lo Stelvlo, auspicato anche 
dallo sviluppo del turismo In 
Alto Adige. 

IL NATALE ALPINO 
Abbiamo continuata la t ra ­

dizione dell'assistenza ai bam­
bini delle nostre vallate alpi­
ne. I l Vicepresidente Gr. Uff. 
Mario Bello, alutato dal Dott. 
Alberto de Herra, dal Rag. 
Franco Vitali, dalle signorine 
Apra, Blgoni e Rossini, h a cu­
ra to la raccolta e la distr i ­
buzione del doni specialmente 
al figli del r ichiamat i alpini, 
doni che sommarono ad un 
complesso di L. 30.000. 

Il socio cinquantennale Gui­
do Galimberti, pe r segnare la 
fausta data , h a offerto gene­
rosamente L. 1000. 

MUSEO DELLA MONTAGNA 
A TORINO 

Quest'opera Insigne che la 
Sezione di Torino conduce a-
vant l con un'energia straordi­
nar ia ci deve preoccupare. 

In tan to la Direzione h a de­
ciso di fare omaggio al Museo 
del grande plastico dell'Ortles-

o p p o r t u n a m e n t e 

meate da un ricòrdo che 
una forza spirituale sicura. 

La bandiera del C.A.I. che 
essi amano e che ci hanno 
affidata, sarà da noi tenuta 
alta. CI conforta l'aiuto-e Tap-
pogglo costante che 11 nostro 
amato Presidente Generale 
Cons. Naz. Angelo ManaresI 
ci dà colle direttive della Se­
de Centrale 1 cui ben organiz­
zati servizi ammlnlsttatlvi, di 
tesseramento e di riduzioni 
ferroviarie, hanno sempre a-
vuto la nostra cordiale colla­
borazione anche in passato. 

Consoci! la guerra è un 
tale fatto nella vita della Na­
zione che assorbe tu t te le ener­
gie materiali e spirituali: m 
una guepra, la Vittoria è tut to! 

Nella grande nostra. Istitu­
zione noi sentiamo che vive 
un centro di ardente patriot­
t i c o a cui li Fascismo ha 
commesso un compito che noi 
adempiremo con fede certa 
nell'avvenire. 

RICORRENZA 
DI A N N I V E R S A R I O 

La Società Escursionisti Mi­
lanesi, Sezione del C.A.I., ce­
lebra quest'anno 11 suo cin­
quantenario di vita. Porgiamo 
ad essa le più cordiali fellcl-
citazlonl uniti come siamo nel­
la comune famiglia alpinisti­
ca e dai comuni Ideali: le no­
stre relazioni. personali sono 
da molti anni assolutamente 
collàborazionistlche e fraterne. 

O.U.F. DI MILANO 
Nell'anno XVIII non è stato 

possibile far disputare II Ro­
stro d'Oro, tuttavia la Scuola 
Parravlclni a Chiareggio ed 1 
corsi di sci alpinistico al Ri­
fugio Casati ebbero buon e» 
sito. 
Attendiamo II nuovo regola­

mento In corso di preparazio­
ne a Roma per regalare la si­
tuazione e la vita attiva dei 
soci studenti universitari del 
G.U.F. nella nostra Sezione. 

G. I. L. . 
Il Gruppo Alpinistico, forte 

di 150 elementi, sotto 11 co­
mando del Dr. Piero Brambil­
la continua la sua attività. 

SOTTOSEZIONI 
Sono ancora sette, giacché 

abbiamo considerato sciolta-; la 
Sottosezione di Chiavenna e 
stiamo laggiungejido la sotto­
sezione «Scarponi Milanesi» 
ad opera del camerata Giu­
seppe Rizzi. 

RIFUGI SEZIONALI 
Ringraziamo l ' Ing. Cesare 

De Micheli e r i n g . Emesto 

Brasca per aver condotto a 
termine la denuncia ca tas ta ­
le del nostri Rifugi. Abbiamo 
t ransa t ta la vertenza cambia­
rla che gravava sul Rifugio 
Chiavenna pagando L. 13.332 
a saldo. •' 

Il Rifugio Giovanni Plgorl-
nl al Ghiaccialo del Disgrazia, 
che venne ultimato nel set­
tembre scorso, sarà Inaugura­
to quest 'estate. Alla Famiglia 
Plgorlnl, che ha offerto L. 5000 
per 1 lavori, ed al camerat i del 
G.U.F. Milano che vi hanno 
dato l'appoggio e le cure, ppr-
glanio 1 nostri ringraziamenti 
vivissimi. , ' ,' . . ,-. ji>^ 

Il consocio Maggióre:d'artrgl, 
alpina ing. Gianfranco Cassati 
Brloschl h a donato L. 5000 pel 
restauri del rifugio Larcher Ih 
Val della Mare, di cui é 1-
spettore. 

Purtroppo dobbiamo deplo­
rare quest 'anno l'avvenuto sva-. 
ligiamente del Rifugio Diaz 
alla Pala Bianca: il d a n n o . d i 
L.,5200 ci é stato rimborsato. 

Abbiamo dovuto aumentare 
di parécchio 1 valori di assicu­
razione del rifugi, che ora rag­
giungono complessivamente le 
L. 4.780.000,—. Tale cifra dà 
un ' Idea dell ' imponenza della 
nostra organizzazione alpini­
stica, anche se preoccupa per 
il continuo' hisogno di somme 
a disposizione per riparazioni, 
manutenzione ordinarla e stra­
ordinaria. . " , 

I nostri custodi fronteggia­
no la situazione con animo se­
reno: la Sezione 11 h a avuti 
cooperatori negli anni buoni e 
confida nel loro aiuto. In questi 
anni cattivi. 

Gl'Ispettori hanno, come sem­
pre, funzionato egregiamente 
e gratuitamente sobbarcando­
si a fatiche e spese, compen­
sate dal simpatico esplicarsi 
della loro passione per le Alpi 
e per II C.A.I. 

GRUPPO 
DELL'ORTLES.CEVEDALE 
La Sezione sta per compilare 

dei plani di miglioramento 
generale per gli anni che ver­
ranno. 

II Dr. Vittorio Lombardi; che 
insieme al suoi valenti colla­
boratori sostiene ancora, una 
volta la lotta per il buon fun-
zlonameijtQ deL-telefono,-dèklt 
l'Ortles-Cevedale, coridudé con 
vigore le pratiche per la fu­
tura s t rada da Santa Cateri­
na Valfurva al piede del Pas ­
so Cevedale che ci sta t an to 
a cuore. >! 

La fine della lettura è ac­
colta dagli applausi dell'asserii-
blea. t 

può, non deve essere perduta. 
Bisogna che la saldatura fra 
i giovani e gli anziani sia per­
fetta. Non possono bastare 5 
o 6 mila Universitari in'tutta 
Italia sui 60 mila esistenti. Oc­
corre insistere perchè guasti 
alpinisti giovani universitari 
saranno domani gli uSleicill 
alpini, comanderanno i ploto­
ni, le compagnie degli alpini, 
ed in pace devono essere i di­
rigenti delle nostre Sezioni. 

Potenziare le sottosezioni 

dì festeggiare le nozie d'oro 
di Galimberti colla Sezione dì 
Milano. Cinquant' anni: "iono 
due parole,,un nìilla-rispetto 
all'eternità, ma per le crea­
ture umane sonò ' tutta una 
vita, tutta un'esistenza e per 
Guido Galimberti è tutta una 
esistenza dedita con fedeltà e 
devozione alla nostra Sezione. 
E non si tratta già di una fe­
deltà platonica,' limitata al 
pagamento delle quote sociali, 
il che sarebbe già per sé stes­
so un caso meritevole del più. 

Galeone Franco, tén. automob. 
Manara Egiduo cap. maggiore, 

42.0 iRegig..iFant., 8.a Comp. 
- Sturfa, 

Masera Paolo, eott. ten. pilota. 
Mosetti Giuseppe, capitano al­

pini Comando Tappa O. M. 
Ufficiali in Tranisito - Napoli. 

Negretti Giuseppe, Grecia. 
Negri Oreste, soldato artiigl. in 

Cirenaica. 
Paroli Orfeo, ten. pilota - Li-

Ibia. 
Pellogatta ' Ferdinando, aviere 

55.a Squadriglia P.M.A.E. 3. 
Petrilli Carlo, tenente. ' 
Pirelli (Movanni; sottoten. 7.o 

Regg. Alpini Batt. Cladòre 
Albania. : ' 

Remonato Sandro, serg. Com. 
Batt. Complem. Alpini, 5.o 

Regg. - Albania -P.M. 201 A. 
Rlffaldi Enea, primo aviere 

partecipante , al C.A.I. sulla 

Faijs*!^ JMsiM&r'GSSi 
Quindi l'Ecc. ManaresI r i ­

volge ai convenuti le seguenti 
parole : 

una guerra asperrima contro 
le difficoltà della vita e i cffca-
gi fisici pressoché inumani, rìu 

« Ho accettato di buon grado ' scendo a superarli solo per fa 
l'invito del camerata Bertarel- gagliardta dei loro muséoli, la 
li di essere anche quest'anno attrezzatura del loro fisico e 
in mezzo a voi. Questa consue- del loro, animo e soprattutto 
tiidìne è ormai diventata cn- i per quello spìrito che forma 

to l'Impero, al Gen. ^ t tore Caf- ' c o m p l e t a ' t ò T d r provvedere aì 
^^^^^ ricordo della figura di t a ra t t i , che nel Sud Etiopico, 

sul Lago Rodolfo,. comanda la 
21.a Divisione, va il nostro pen­
siero augurale non meno che 
a tutti 1 nostri numerosi soci 
assenti m a presenti. 

CI é di grande conforto In 
questi 'giorni l'Intensificata ri­
chiesta di certificati per l 'am-

Plo XI, il Papa alpinista, che 
della nostra Sezione fu attivo 
socio per molti anni . 

. • . * * * 

Non possiamo dare quest 'an­
no la consueta nòta delle p r in­
cipali ascensioni compiute dal 

missione alle truppe alpine da soci: né. abbiamo creduto op-
parte del giovani figli del no- jpor tuno assegnare la medaglia 
stri, anziani. D'altra parte la della Fondazione Nebbia. La 
Sezione h a deciso di fare In-i Nazione è In guerra da otto 
vlo di Indumenti di laha agli ! mesi e tut to II nostro sforzo è 
Alpini. Un primo Invio è stato ; intonato alle necessità del mo­

mento. La Pa t r i a ha fatto fino 
ad ora appello a molti gio­
vani ed a pochi di noi azlani. 
^ A quelli che combattono va 
U. trepido nostro amorevole 
peìi^lero consapevole del sa­
crificio da loro sostenuto, e 
l'augurio del ritorno vittorioso. 

Al rimasti Incombe l'obbll 
go del sostenere In questo mo­
mento anche la nostra Is t i ­
tuzione. Il C.A.I. deve uscire 
dalla guerra Intero e sano nel­
la sua organizzazione e nella 
sua propaganda, La sua mis­
sione non si esaurisce, ma an ­
zi si esalta nel momento a t ­
tuale. 

Le lettere che ci giungono 

fatto 11 15 febbraio al n.o Heg 
glmemto, per un valore di ckca 
L. 11.000. CI occorre altro quaia-
tltatlvo di Indumenti e di da-'-
naro. Ognuno deve fare 11 suo 
dovere e nessuno deve man­
care, anche col poco, di esse­
re presente a l . compito che ci 
slamò assunti. 

Rivolgiamo un pensiero, al 
consoci che quest 'anno sono 
scomparsi dalla nostra Asso­
ciazione. E per primo a quelli 
che sono caduti in guerra. 

Con animo commosso. deb­
bo annunziarvi che alla glo­
ria del padre Capitano degli 
Alpini Corrado Veninl Meda­
glia d'Ooro, poeta della mon-

nuale e rni sembrerebbe dav­
vero di mancare ai miei dove­
ri di presidente del C.A.I. se 
non venissi tutti gli anni fra 
voi. Naturalmente non vado 
in tutte le Sezioni, perchè sa­
rebbe impossibile, ma io cre­
do che Milano meriti vera­
mente, non dico l'onore della 
mia presenza, ma questa par­
ticolare attestazione da parte 
della Sede Centrale, perchè ho 
sempre ammirato in questa 
Sezione dì Milano una fucina 
inesauribile di energie alpini­
stiche, un generoso donare ed 
uno spirito ardente e indomito 
che mette ogni giorno in gara 
di superba emulazione giovani 
e anziani. 

Alpinizzare l'Italia 
/ tempi sono duri: sono tem­

pi di guerra, direi che sono 
ternpi da alpinisti, perchè noi 
che siamo adusati aì rìschi ed 
alle fatiche della montagna, 
ci sentiamo a nostro agio .n 
questi momenti, molto più for­
se di altri che hanno percorso 
vie più facili e più comode. Io 
ho detto l'ultima volta, quan­
do sono venuto' da voi, che fa­
cevo volontieri il Presidente 
del C.À.I., come facevo volon­
tieri il Comandante del 10° Al­
pini, perchè interpreto questi 
due incarichi come una vera 
e propria missione Io penso — 
l'ho pensato ieri e\lo penso 
maggiormente oggi — che oc­
corre avviare all'alpinismo in 
pace e in guerra i giovani, oc­
corre alpinizzare la massa de­
gli Italiani, se vogliamo farne: 
dei formidabili soldati in guer­
ra e dei magnifici cittadini in 
pace. Ora, gli eventi recenti 
hanno dato una prova lumino­
sa di questa nostra afferma­
zione. Non è superbia il dire 
che se non ci fossero state le 
falangi alpine.attrezzate a tut­
ti ì sacrifici e a tutti i disagi, 
ben più diffìcile sarebbe. stata 
l'ora che l'Italia ha passato di 
là dell'Adriatico. E dovete, ca­
merati, elevare dal profondo 
della vostra anima un tributo 
di ammirazione a codesti ca­
merati che hanno in questi 
quattro o cinque mesi com­
battuto una guerra dura ed 
aspra per il rischio mortale 
che era loro davanti, ma so­
prattutto hanno combattuto 

degli Italiani i primi soldati 
del mondo. (Applausi). r 

Naturalmente t tempi non 
sono più propìzi anche per la 
nostra attività sportiva. Tìk-
te le Sezioni sono in crisi, tutti 
i rifugi sono in crisi, alla crisi 
generale dei rifugi sì è tintta 
quella speciale dei rifugi dal­
l'Alto Adige che sì sono, in un 
determinato momento, improv­
visamente visti sparire molti 
dei loro custodi. Ma noi, con 
l'aiuto delle Sezioni, abbiamo 
affrontato la situazione con 
calma, con freddezza e soprat­
tutto con costanza. . 

•Naturalmente non è il mo­
mento questo di dare delle ci­
fre, ma quando voi conoscete 
le cifre che la Sede Centrale 
è ruscita ad ottenere — e cre­
dete a me che non è facile ot­
tenere in questi momenti ;»-i 
dalle superiori autorità mini­
steriali, prendendo tutte He 
buone occasioni, cercando tut­
te le ragioni, stimolando tìiite 
le iniziative, vedrete che effet­
tivamente noi abbiamo raccol­
to intorno al C.A.I. una massa 
di mezzi veramente imponen­
te. Parecchie e parecchie cen­
tinaia di migliaia di lire che 
sono andate alle varie Sezio­
ni per permettere di lavorare, 
sono andate ai vari rifugi, par 
permettere'loro di sopravvive­
re. Opera nascosta, silenziosa, 
continua, ma che però deve 
permettere al C.A.I. ài prer 
sentarsi nel giorno della Vit-

Occorre potenziare anche ca-
pillarìamente il C.À.I. Bene fa 
la Sezione di Milano a poten­
ziare anche le- Sottosezioni, 
perchè possono essere organi 
di propaganda. Grazie ad esse 
il nostro C.A.I. dovrà esaltarsi, 
consolidarsi tra il popolo. Noi 
dobbiamo essere sempre in 
combattimento perchè la no­
stra ragione di vita è il cam­
mino, non la stasi della gene­
razione nostra. Questo è il pen 
siero che del resto ho.espressa 
tante volte. 

Camerati del C.A.I Milano, 
questo è il pensiero, credo, che 
è nel. cuore di tutti voi. In 
questo momento l'Italia com­
batte una dura guerra. Forse 
questo guerra è cominciata 
male, è cominciata troppo fa­
cile. Non se ne abbia a male 
il camerata Romanini, che co­
me me ha fatto la prima fase 
di questa guerra. E' stata du­
rissima, ma troppo Ifreve la 
prlnia fase; durissima, asperri­
ma e tale da provare veramen­
te fino in fondo la tempra dei 
nostri soldati alpini, ma trop­
po breve. ,C'è stata della gen­
te che dopo la scomparsa del­
la Francia ha ritenuto che la 
guerra fosse finita. Era genfe 
che pensava scioccamente chu 
un Impero come quello inglese, 
che dominava il móndo da 
tanti secoli ed ha ai suoi or­
dini tre quinti del globo, po­
tesse rassegnarsi alla sconfit­
ta in pochi mesi. 

Ora è il momento questo di 
guardarsi negli occhi, è il mo­
mento questo di provare la 
saldezza dell'anima italiana, è 
il momento questo, il momen­
to, in una parola, degli alpni-
stì, della gente che non si 
scoraggia se la tormenta im­
perversa, non si scoraggia se 
gli eleménti sono avversi e nel­
le lunghe salite fa un bivacco 
momentaneo sulla parete, che 
che combatte fino all'impossi­
bile contro tutte le difficolta, 
che solo sì appaga dell'unica 
gioia che piace veramente al­
l'uomo, quella di vincere la 
somma maggiore \di lutti gli 
ostacoli, di dominare là.mate­
ria, cplla potenza dei .mtiscoli 
t soprattutto*collarpótenzctdel 
suo spìrito. (Applausi). ' .' 

Il Duce ha detto nel suo di­
scorso all'Augusteo, direi ma­
tematicamente perchè noi dob­
biamo vincere. Ma noi che ri­
cordiamo l'altra guerra, noi 
siamo certi, anche indipenden­
temente da questa matematica, 
che la Vittoria sarà nostra per­
chè, camerati, noi siamo usci­
ti da ben altre prove vèrso la 
Vittoria, 

Noi chiudiamo questa nostra 
annuale manifestazione pre­
miando non dico t vecchi ca­
merati, perchè non invecchia­
mo mai, ma ì camerati più an­
ziani, non giovanissimi. Que­
sto modesto premio della loro 
attività alpinistica è poi una 
cosa molto simpatica, che in 
qualche momento può far ve­
nire anche un po' di malinco­
nia a pensare che sono passati 
tanti anni, ma è attenuato dal 
pensare che non sono passati 
invano se sì è in gamba anco­
ra, se si va ancora in monta­
gna, se sì è capaci di salire 
e ci si trova sempre fra vecchi 
amici, che vengono i giovani 
a camminare con noi, che sa­
ranno gli anziani dì domani. 
E' con questa sensazione della 
continuità della nostra vita 
che vediamo in questa cerimo­
nia annua non una fota .<iffl-
ciale e fredda; ma un incontro 
di camerati che hanno gli stes-
sì sentimenti, che sì vogliono 
bene, che camminano accanto, 
che vogliono tanto bene alla, 
loro Patria ed alle loro monta­
gne, di camerati che chiudono 
questi loro incontri, come lo 
chiudono in quest'ora solenne 
della Patria tutti gli italiani, 
gridando, camerati, alto e for­
te: Saluto al Re! (l'assemblea 
risponde, con un tonante : Vi­
va 11 Re!) , saluto al Duce! (ri­
spónde l'A no i ' ) . 

*** 

Quindi 11 dott. Bertarell i- 'cn-
segna una medaglia di bene­
merenza alla signorina Gina 
Apra, che con entusiasmo or­
ganizza la raccolta degli indu­
ment i di lana. Poi al socio cin­
quantennale rag. Guido Ga­
limberti in medaglia di bene­
merènza ed distintivo di cin­
quantennale. La consegna del 

vìvo elogio, ma di una fedeltà l -Manica,, ora al XVI Aerop, 
fattiva, offerta alla nostra Se 
zione specialmente negli anni 
durante i quali essa propugna­
va l'alpinismo in tutte le sue 
fórme culturali, scientifiche, 
educative, sportive, col solo 
aiuto dei suoi uomini rhigliori, 
nella più completa indifferen­
za della grande massa del 
pubblico e il più completo as­
senteismo degli uomini di Go­
verno. Guido ' Galimberti, che 
fu a fianco di uomini come Ce-
derna; Riva, Magnaghi, Vigoni, 
Brioschi,' Lurani, uomini,- cò­
me del resto tutti i frequenta­
tori della nostra sezione di Mi­
lano, che consideravano sem­
pre come una seconda farni-
glia, fu sempre presente ad o-
ani manifestazione spedile. 
Non vi fu appello per la co­
struzione di un rifugio, per gli 
aiuti ad una guida inferma, 
per un ricordo ad un irctello 
caduto, per un'opera dì bontà 
òhe mirasse a lenire un dolore 
od esaltare una gioia della no­
stra famiglia, che andava di 
anno in anno facendosi sempre 
più numerosa, che non tro­
vasse in<Guido Galimberti, una 
immediata corrispondenza • di 
sentimenti. Un'immediata pre­
stazione di aiuti. 

Il 2 marzo 1902, quando ven­
ne fondato lo Sci Club Milano, 
Guido Galimberti, che del nuo­
vissimo sport era uno dei pio­
nieri a fianco di Moraschinì, di 
Bertanì, dì Casati, di Guido 
Silvestri, di Davide Valsecchì; 
venne eletto vicedirettore e fu 
uno dei primissimi maestri del­
la nuova gioventù in questo 
nuovo sport. Nel biennio 1916-
17, presidente l'avv. Porro, 
venne eletto vicepresidente e 
diede l'ausilio della sua espe­
rienza e del suo entìisiasmo, 
nel 1918 quando la capanna 
Francesco Allievi— una ca­
panna che fin dal primo gior­
no ebbe un destino avverso — 
venne per la terza volta rìcò-
striuta ed inaugurata, : Guido 
Galimberti le fece dono d'un 
magnifico, bellissimo, nuovo 
arredamento. Galimberti, in­
somma, fu sernpre presente ad 
ogni manifestazione sezionale. 
Tutto e tutti lo ebbero apo-
stJo. ideatore saenziosoir .Ed 

Riigatti ing.' Antonio, ten. col. 
Comando ITI Corpo d'Arma­
ta - Albania - P.M. 28 A.' •; 

Riva Rlvidio. alpino Comando 
26C.A. 'P.M. 118 Av \ 

éarteanetti .(Eros, Batt. Mitra-
Srlierì Autocarrati - In licen­
za di convaTescenza per feri-, 

. ta rinortnta in combnttim. 
Scaffetti Franco, ten. pilota, •; 
Soivini Aucrusto, 8.o Begjr. Al-' 
• nini, 2.0 Batt. Compi. - P. M. 

202 .\. . 
Tirloni Ferdinando., 7.o .Rpffg. 

Fanterin. 5.n Comp. - .Alba­
nia - P.M. «3 A. 

Tolotti Antonio. 
Tranauilli Giorsio, serjj. 3.o 

Rese. Art. Celere Comando -
ITT Grupno - Tlivisione Pavia 
fLihfal P.M. 54 T. 

Mercoledì 
19 Morzo 

(festivo - nel pomeggio) 

GIOVANNI DROVETTI 
parlerà su: Canti, riti, 

leggende montJi'ne, con 

esecuzioni al plano del 

ProLEdoerdo Guerrina 

Onorificenza 
. II vice presidente rag. Mario 
Bello è stato testé nominato 
Grande Ufficiale. Il presidente 
gli ha espresse ìe; congratula­
zioni vivissime di tutti i soci. 

RicompensaJaI valore 
L'a.vv/ Emilio Romanini, te­

nente degli Alpini, consigliere 
sezionale e presidente dello 
Sei C.A.I. Milano, é stato de­
corato della Medaglia di bron­
zo al Valor Militare per la bat­
taglia delile Alpi Océidenta'i, 
con la seguente motivazione : 

u Comandante di plotone ar-

Nei periodi nel quali non è 
concesso 11 70 % viene r i la­
sciato a soci ordinàri e vi ta­
lizi una credenziale del 50 %, 
sicché tali due categorie h a n ­
no diritto, sino a nuovo "ordl-_ 
ne , a due credenziali. 

3) Continuano ad aver vi ­
gore le credenziali collettive 
50 per cento. 

Gr.Aip."Flor di Roccia „ 

Sottosez. C,A.I. Milano •VìaToriiio 51 

Attività sciatoria 
Ahdbamo già .rilevato, come, 

«imal'gira<3to' non sia po.ssilbl,le (o 
per lo meno agwofl© oiganiizzare 
gite di. massa, date le attuali 
contingenze, n'Umerosd soci sivol. 
gono •uma attività notevole. 

La Sede è sempre un. ottimo 
luogo di ritrovo, sPecie al mar-
tedi ed al venerdì, o '̂e coloro 
ohe hanno.la pcissibiiiiità e Ja vo­
lontà posono coimibì'nairsi in co­
mitive dii alm€.n6 leinique persona 
usufruendo così delle credenzia. 
il ooili-ettive aa 60% mese a di-
siposizione dal C-A:I. e dalla F. 
i - B - i . , ; : , , - v ^ . , ^ / - • ; • ; • , : . ; • ; • 

eoa S8 (febbrato è cessato ì; ri­
lascio i'JeMe credemziaHii- 'indivi., 
duali dea C.A-I. al 70%, mfflitire 
vigono semipre qiieile aj J0%.-

>La F.I.S.I. però continua a ri-
fasolare anche queale al 73 %. 
Tanto r-le - oredenziaJi'- ai -Ì50.% 
quanto auellle al 70 % devono t o . 
ni'è noto essere ricliieste almeno 
cinque ffiomi prima dall'inizio 
dei iviaiggiO" 

Gita al Pioni di Bobbio 
Con ipantemza alle 14.*8 di" sa­

bato 8 anairzo e ritoar.o in sera­
ta del giorno 9. Parecchi soni.-
Kli iscritti, la .quota (viaggio 
e-periKittainente al Rlf. Savoia) 
si 'aggirerà sulle 35 lire (creden­
ziale collettiva 50% per gli iscrit­
ti ai C.A:I.) . ; : v;; _•! • , ; ; 

Gito al Rifugio Coivi ed ol Portulo 
Avirà luogo nel giorni di saba. 

to e domenica 22 marzo D- v. 

Soci richiamati alle armi 
Brogloli e Manzoni Mario. 
Bilia, che trovasi. all'Ospedale 

Al RtìlOÈfna per la ferita riporta­
ta in Albania, sipera di lasciare 
presto il letto e di fare una- visi-
Mna a Milano. ^ 

lutto, — purtroppo un altro Jutto 
.segue a ima breve distanza qpieUo del 
cameretta Panna. Gian«ia«ojno Bonaa-
nx> ha perduto nc>0li scorsi giorni U 
padnre. A tal e alla. famfgHa le più 
sentite condoglSBnie. , : ,'• 

None. — Bramco Orlmoldl si ' è - re-
centeniente. unito In matrimonio con 
Ifl. gentile socJia signorina Oassè. La 
Presidenza e U Consiglio direttivo por­
gono. aiKjhe a.nome di.tutti 1 soci le 
più vlye felteltaelioin'l.: e ,1 più _ cordiali 
auguri.'. :.-.••; 
: — Le... comWnazlonl roccialne stan­

no diventando un» vena e propria tra-
dHzlcwie! E' da segnalare il gesto di 
OrlJnoldl ohe ha voluto devolvere - al-
rassisteioza pel richiamati .la sommia 
che gili amici aveva'no raccòlto per 11 
suo omaggio di nozze.. 

diti, con audace. decisa mano 
vra compiuta sotto violento 

, , ^ , , .fuoco'avversàrio '(;óstringevar 
ariche oggi, malgrado gli an- ,jj,na sezione di artiglieria ne-
m ritorna con qualche amico \.ff^iea.ad abbandonare la posi-

zioUe, lasciando sul posto i 
fezzi, munizioni e materiali. . 

Costone: Ovest di Crei Fojl-
Jet - Vald'Isère, 24-6-1940-XIX». 

La Direzione nel darne l 'an­
nùncio si congratula vivamen­
te col valoroso camerata. 

fedele della lontana gioventù 
a quelle montagne che egli ha 
amato con tutto il sua cuore. 
Uomini come Galimberti ono­
rano l'istituzione a cui appar­
tengono, sono di -mirabile e-
sempìo ai giovani, perchè in­
segnano che il ..cumulo degli 
anni per nulla incide sulle e-
nerffie delle creature umane 
quando sono sorrette dalla pe­
renne giovinezza dell'animo e 
del cuore». (Applausi vivi e 
prolungati). 

.11 dott. Bertarelli dà duindl 
lettura dell'elenco del soci ven­
ticinquennali, iscritti cioè dal 
1916, al quali viene consegna­
to l'apposito, distintivo. , ; 

Terminata la cerimonia, la 
Ecc. ManaresI e il dott. Berta­
relli scendono nella sala ed h a 
inizio la proiezione di hellìssl 
me fotografie a colori, tut te e 

Nuove nornie ferroviarie 
La Presidenza generale del 

C.A.I'con circolare 21-gennaio 
n. 173 comunica quanto segue: 

1) Le credenziali non usu­
fruite verranno d'ora in 'avanti 
considerate come utilizzate dal 
socio agli effetti della conces­
sione di altre. 

2) Credenziali 10%: una a 

adottata prodotti 

cnfiift 
FASCETTE - GHETTE - MOUEniEHE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI -CROCERE PARAOREDCttlE 

Tutto tecnicamente perfetto 

sòcio (compresa quella per l a 
provincia di Bolzano) nei pe -

séguìté"°daÌ"soclT'dottrsTlvìolrl<>di stabiliti solo per le cate-
Satìio, Mario Zappa, Longoni gorler ordinari e vitalizi. Cr^-
RomusSie Guasti. Questo s t ra- ! denzlaU del 50%: una a sodo 
ordinarlo sàggio della nuòva P̂ "̂  ̂ ^ categorie GUF ordinari. 

toria non solo non menomato • preml è sottolineata da un 
nei propri organi, mezzi e ri-1 caldo applauso del presenti a 
/uffi, mo pronto a saZfre anco- Guido ^(GaUmbertl che viene 
ra nell'alone della Vittoria.. complimentato dal l 'ETC. Ma­

lo apprezzo molto gli sforzi naresi. 
che fa il C.A.I. Milano. Vorrei 
una maggiore cooperazìone dei 
giovani; bisogna che essi si ac­
costino maggiormente agli an­
ziani e che gli anziani vadano 
sempre maggiormente incontro 
ai giovani. Bisogna che que­
sta linfa vitale affluisca copio­
sa. Io vedo in questi momenti 
la folla dei giovani che voglio­
no militare fra le fiamme ver­
di; vedo le file di certificati dei 
giovani che scelgono il posto 
più rischioso di combattimento 
in un momento particolarmen­
te delicato per il nostro Pae­
se. Questo vuol dire, che il no­
stro seme non è stato gettato 
invano, che tutti hanno salda 
passione. Ora quest'opera non 

Il saluto dlTedeschl 
Il dottor Bertarelli Invita 11 

comm. Mario Tedeschi a ren­
dersi Interprete del compiaci­
mento di tu t t a l'assemblea per 
il socio Galimberti e Mario 
Tedeschi, rivoltosi al socio an­
zianissimo, gli dice: 

« La presidenza sezionale ha 
desiderato che io, nella mia 
qualità di socio anziano — 
l'anzianità qualche volta giova 
— esprìmessi a Guido Galim­
berti il suo vivo compiacimen­
to per la ricorrenza del 50° an­
no di appartenenza alla nostra 

fotografia a colori di alta mon­
tagna h a avuto un grande suc­
cesso di ammirazione ed h a 
richiamato l presenti alle n o ­
stalgie della grande Alpe. 

" • • ' - • — — * < i . i » ' . - , . 1 . . 

SOCI 
richiomnlì olle ormi 

eseguito) 
Arrigoni Anesetti Renato, mag-

giore 1.0 Regg. Alpini. 
lAvogadro ing. Guido, ten. Ge­

nio IX Armata Albania » P . 
M. 106 A. : -

Baccìgaluppi Bruno, 5.0 Regg. 
Alpini - Merano. 

Bassetti Giuseppe, 3.o Regg. 
Genio, 4.a Comp. Idrici - Pa­
via. 

Bai-enghi Piero, ten. alpini i n 
Albania, 25 C. A. Batt. Val 
Clismon P.M. 207 A. 

Bazzetti Giuseppe, 3.o Regg. 
Genio, 6.a Comp. Idrici - Fa-
via. • 

Bolzan Pietro, alpino Battaci . 
Morbegno - Merano. 

Bombardieri ajw. Angelo, mag­
gior^ 4.0 Reg^. Alpini. 

Borghetto Gélsarino, ten, 4.o 
Batt. Alpina di Complem. P . 
M. 201 A. '̂  -

Bóttacchi Francesco, l.o Alpi­
ni Batt. Ce va - ciap. magg. 

Bucca Caimillo, Albania. 
Cagnoni Renato, serg., magg. 

27.o Regg. Art., III Gruppo, 
9.0 Batt . - P . M. 62 A. 

Calderoni Marco, - ten. caval-
, legg. dd Alesisandria.- Palma-
nova. . •. 

Carbone Arturo, sèng. 29.o Reg. 
gimento Airt., I12.a Comp. -
P . M. 201 A. 

Carerà Adriano, sott. ten. 47.o 
Regg. Fant . , 2.0 Batt. Provv. 
Maglie. 

Colombo Angelo, 32.o Reggim. 
Carristi, l .a Comp. Addestra­
mento - Verona. 

Cordara Giuseptpe, 1. Regg. Al­
pini. 

Dell'Acqua Edoardo, Divisione 

GIL ordinari, aggregati e m i 
litari, nel periodo stabilito per 
quelle 70%, e cioè: 

1" dicembre - 31 dicembre 
1° gennaio - 28 febbraio 

. 1" luglio - 31 agosto. 

FILIPPO CORRIDONI 
r.r,-... O . IM. D . • ;. 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

* 
Magnifico panorama su 

Como, il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tu t to Tanno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: «Pro Brec­
cia » - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). . 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e lutto per lo Sport d e l l a N E V E 

e O r*sl F- E Z I O N I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci. ecc. 

Sezione e io adempio l'incarico Julia - Batt. Tagliamento 
col più vivo piacere. Si trattai P . M. 17. A 

>.i 



LO SCARPONE 

R 501111111 DELI!''ESCyilSIOIIISIIiLIIIIESI,. 
nelVallocuzione di Eugenio Fasana 

Nel pomerdgKlo del 16 feb­
braio 6coirso. come si rileva 
àia3i.'a,vpoSSItBi rubrica ^ della 
S.EJU. in quarta pagina, ha 
avvito luogo' una manJifesto-
zione pel olnquaiateslmo «un-
nlversairiio <ji fondazione del­
la Società EscuTsicinteM Ml-
Janesl, Sezione del C.A.I. du-
Tsnte la quale Eugendo Fa-
sana., aocademjjco del C.A.I., 

' scgrlttore apprezzato di (ose 
Blploe, ha tenuto l'allocuzio­
ne celebratlira che riteniamo 

. ' (HTpoirtuno riprodumre non 
soltanto pei focii deCa S. 
E. M., ma PC* quanti sì in­
teressano dello sviluppo del­
l'alpinismo specIaUnenitè po­
polare,' dato che costituisce, 
ta certo modo, un capitolo 
di storia •Jnteiressaiati'jsslmo., 

L'oratore esordisce tracciando 
un vivace quadro delle candì' 
zioni polilltico-sociaU dell'Italia 
Tiel periodo che va dal 1880 al 
1890 per dimostrare come, dato 
lo spirito di quei tempi, le clas­
si, popolari fossero tenute pres­
soché da per tutto in una specie 
di soggezione anche morale: on­
de ne seguiva..dhe nessun prov' 
•vedimento fosse allo studio per 
promuovere, disciplinare e sti­
molare le energie ^o ^meglio le 
tìttibìtà fìsiche e spiritualidel 
•popolo^ ' 

Accennando poi ; alV òpera 
svolta in quel periodo dal C. 
A.I., sorto alcuni anni addietro. 
Voratóre esalta le'beriemerenze 
patriottiche, scientifiche e di 
concreto lavoro.del.grande so-
dalizio; ma fa rilevare che sul 
piano sociale esso si mostrava 
riluttante a proseguire Voperà 
divulgatrice iniziatù dallo Stop-
pani col suo grande libro ''Il 
Bel Paese" letto dvidamentf. 
anche dal popolo; talché l'alpi­
nismo era e rimaneva uri pia­
cere aristocratico e prezioso ri­
serbalo a una minoranza, rnen-
tre i non . abbienti, trovavano 
ostacoli ad accedere alle rmn-
tagne, considerate come uri ri­
servato dominio^ . 

Passando poi da l generale a l 
particolare, l'or.atore» si intriat-

.iiene sulle origini, nascita é 
sviluppo' della S.E.M., e dice 
segnataanente : <( In quegli an­
ni rfon mancavajio tuttavia —̂  
e per la verità — in seno al 
grande sodalizio (il CA.I.) le 
•persone illuminate e anche di 
alto prestiffio che auspicasse 
To un contatto vivo col popolo 
in questo campo, poichò giu­
stamente pensavano che l'al-
pinisrno non è solo svago, edu­
cazione fisica, ma anche eleva­
zione. Senonchè quelle egregie 
persone facevano parte per sé 
stesse e, datò lo spirito di quei 
lempi, le loro idee non trova­
vano eco. D'altronde esse era­
no allora assorbite da altre cu­
r e , distrattfe da altri problemi 
ih quanto si t ra t tava di innal­
zare il monumentale edificio i-
taliano. salendo a mano a ma-

*iio7cbn Iirf(5ìfìa"'dm,Srrmetti e 
•con lo opere, 'dalle vallate al­
pine nella esplorazione, nella 
conoscenza e nella conquista 
delle nostre montagne. 

Ora, J n tali condizioni di co­
se, la spinta semmai non po­
teva venire che dal popolo 
stessa. 

E così fu. 

La "Gambabonai, 
Correva infatti, come si dice 

nelle antiche storie, l 'anno 
1884, quando iin piccolo nucleo 
di lavoratori della nostra vec 
chia Milano, assetati di liberi 
orizzonti e sorretta dal penale 
ro che le bellezze e le forze he 
noflcbe della--natura in fin dei 
•conti sono di tutti , come l 'acqua 
e come l'aria che respiriamo, 
senza mézzi, sènza appoggi 
t r a difficoltà d'ogni sorta, in­
compresi e magar i deirisi dagli 
stessi compagni di lavoro fon 
davano la-Società Escursioni­
sti Milanesi Gamba&ona, ini­
ziando quel lavoro ' ^feirvido, 
quell'opera appa,ssionata ed in 
tellige^te di pros>elitismo che 
avrebbe poi da to frutti così co­
spicui. 

Chiamati a raccòlta altri u-
mili come loro, 30 risposero al 
l'appello. Ed ; eccoli all'opera 
All'opera col candore e la fe­
lice curiosità dei semplici per 
ogni escursione compintà, per 
ogni monte conquistato, per o 
gni monumento storico bd ar t i 
stico visitato. 
' Ed è edificante leggere nelle 

loro vecchie e sia pur ingenue 
relazioni come essi,,TÌusciti ad 
csempiosu una-^vettaconquai-
che seguace di fresco : guada­
gnato alla causa, lo festeggias 
sero con entusiasmo e commos-

• si ad uno ad uno strettamente 
lo abbracciassero, felici che e-

I gli comprendesse quanto loro, 
che egli godesse d.i quella sana 

.ginnastica e delle bellezze in-. 
comparabili della nostra Pa­
tria. ..,• 

Qu.esto durò inintetrottamén 
te T>er sfette anni , finché nel 
1891, p.er cause varie, la Gam-
babona &ì scioglieva. Si scio­
glieva sì, ma p é f risorgere-su­
bito dopo, come l'araba fenice 
dalle proprie ceneri, nell'attua­
le Società Escursionisti Mila­
nesi, dall 'anno 1931 Sezione S. 
E.M. del Centro• Alpinistico I-
taliano. 

-Tornando u n passo indietro. 
fu l-'ll agosto d'el 189f. che i 
fautori della 'nuova Società 
raccolsero, per così dire, le,in­
segne ^dcUa'Gambabona con l'a­
nimo stesso del soldato che COÌT-' 
re verso la propria bandièra 
per onorarla con nuove prove 

E difatti la portarono più 
oltre e più in aJto. perseguendo 
il nobilissimo scopo di,divulga­
re e diffondere sempre più flei 
popolo l'amore e la passione 
dei mont i . . . 

iLa loro opera assunse subito-
due aspètti : uno dinamico. cio& 
propulsore e uno pratico, cioè 
realizzatore. 

Per mèglio orientarvi al pro­
posito,, richiamerò alla .piente 
alcuni dati fondamentali. 

Trascorso appena qualche 
mfes^ dalla sua nascita, la S-E. 
M. bandiva e organizzava una 
grande prova di velocità e re­
sistenza su percorso misto dì 
pianura e di montagna, e pre­
cisamente da CernusCo Lom-
bardoné alla vétta della Grigna 
Meridionale con ritorno a Lec­
co^, Badate: 30 chilometri dì 
stradone, duemila metri d i 'd i ­
slivellò In salita e altrettanti in 
discesa. Il tempo massimo ve­
niva stabilito in dodici ore. Il 
primo classificato ne impiegò 
dieci e qualche minuto.. ' 

Succèsso di propaganda, suc­
cesso anche di organizzazione. 

Tale prova però non fu r i 
pètuta per il suo carattere trop­
po agonistico in contrasto con 
l'essenza medesima dell'alpini­
smo. Non fu ripetuta, ma essa 
diede l'avvio, subito dopo, alle 
famose e replicate marce alpi­
ne di 2^ ore e in prosieguo di 
tempo alle non meno famose e 
disciplinate Marce Eopolariln-
vernali in Monta.grìa, ©dizione 
riveduta delle prime — adegua­
ta a l tempi — e che si svolsero 
per lunga sèrie di ann i fin qua­
si ,ai nostri giorni, con sempre 
crescente' succèsso, raccoglien­
do migliaia è rpigliaia di parte­
cipanti. Esse contribuirono in 
larga misura, ' , possiamo . ben 
dirlo, ad accostare il popolo al­
la montagna • e a diffondere 
l'idea alpinistica fra i ^nostri 
lavoratori. 

Indipendentemente da code­
ste manifestazioni popolari col­
lettivo e dalle numerose gite so­
ciali curate e condotte a buon 
fine in quei lontani anni dalla 
S.E.M. — alcune di un valore 
tecnico tutt 'altro che trascura­
bile àncora oggi — erano uscite 
dalle file dell'Escursionisti an­
cora bambina ardite pattuglie 
di alpinisti provetti i quali con 
la loro attività individuale, con 
le loro azioni di conquista illu­
stravano e onoravano la Socie­
tà a quello stesso modo che pa­
récchi anni dopo essa esprime­
rà dal proprio seno i primi 
campioni di imo sport nuovis­
simo,: lo sci. 

Il primo rifugio . 
Trascorso così 'qualche anno 

di febbrile operosità, rEscursio-
nlstl mila,nesi, sempre in vedet­
ta, sempre a i ravanguardia , nel 
1899 costruiva,e: inaugurava il 
sno primo rifugio alpino, che 
fu anche i r primo, in ordine di 
tempo, sorto alle falde della 
Grignètta, divenuta così da al­
lora palestra degli alpinisti 
lombardi. Ed 6 significativo ed 
anche., simbolico al riguardo 
che, pròprio in quella ' occasione 
venissero, per la pr ima volta, 
scaliate le superbe rupi che sor­
gono a qualche centinaio di me-
>.TÌ dalla vetta della "Grignètta 
e battezzate « Torrioni ,AÌagna-
a:hi ». Fu il primo assalto alle 
guglie della popolare monta­
gna; la vittoria prima che aprì 
poi il passo a quelle che sareb­
bero seguite. 

E" dell'anno successivo, 1900, 
la prima Festa^ de.qli Alberi. 
Ideata ed organizzata dalla 
S.E.M., essa si svolse nel sug­
gestivo ambiente della Grigna 
meridionale, nei 'pressi del ri­
fugio inaugurato un anno in­
nanzi • è col concorso di una 
folla imponente di oltre 2000 
escursionisti e simpatizzanti; 
una cifra ' i naud i t a per quei 
tempi se si tenga conto d'ell'ine-
sistenza in quegli anni di como­
di mezzi di comunicazione col 
luogo scelto per la- cerimonia. 

Poi la S,E.M. chiamò a radu­
no .anche gli scolari, i quali 
avendo sospirato tutto il santo 
giorno nelle aule sotto il peso 
astratto delle cifre e della 
grammatica, si gettarono in 
mezzo alla natura alpestre tuf­
fandosi nel reale ossigenato 
con grida gioconde. La prima 
manifestazione di questo tipo 
radunò oltre 1000 scolari. . 

Negli anni successivi,vedia­
mo l'Escursionisti Milanesi in 
costante continuo progresso, 
non solo in teoria, ma anche 
e so'prattutto nella prassi del­
l 'alpinismo, popolare. 

Nel 1904 essa fondava la 6'e-
zione Sciatori, fra le primissime 
sorte in Italia per divulgare 
l'affascinante esercizio, « Sezio­
no che si fece subito, sin dagli 
inizi, grande onore sia nel cam­
po del puro alpinismo inverna­
le, il cosiddetto sci-alpinismo, 
sia nel campo agonistico. 

Nat-uralmente gli sparuti so­
stenitori dèi privilegìTion man­
cavano, come non manca'vano 
i denigratori più o meno sco­
perti. ' • 

F r a questi ultimi, i più bene­
voli dicevano: è gente rozza 
senz'arte né parte, oppure: è 
gente di pessimo gusto, che va 
per le, vie più scomode e peri­
colose, chi sa poi perchè. E sco-
tevano 11 capo. • 

Ma niolti anni dopo un uo­
mo sorto pure dal popolo, "Be­
nito Mussolini, d i rà : «eNoi sia­
mo per la vita scomoda », e fa­
r à suo l'imperativo categorico 
del iilosofo Nietzche: «Vivi pe­
ricolosamente». E allóra tutti 
accetteranno, senza batter ci­
glio, codesti postulati; come ve­
diamo pure oggi manifestamen­
te; perchè, al pari della monta­
gna,/ la guèrjia è bella, ma è 
scomoda e piena d i pericoli. 
Non per questo però l'alpinista 
rinuncia alla vetta e il soldato 
al combattimento. 

Nel 1908 la Escursionisti Mi­
lanesi piantava le proprie ten­
de non metaforiche nelle-alpi 
Retiiche Occidentali, a l Lago di 
Emet. Nasceva così i l primo at­
tendamento collettivo in mon­

tagna; il primo, intendo, rea­
lizzato sin'allora in Italia per 
scopi non militari. 

Primati indiscutibili 
Qualche anno addietro . la 

S.E.M. aveva fondato un 'a l t ra 
sezione: la Sezione Ciclo-Alpi­
na, che diede poi -vita a quelle 
non dlmehticate Marce ciclo-al­
pine popolari, che ebbero un 
gran numero di ripetizioni co­
me tutte le cose ben fatte e alle 
quali accorirevanó ogni vòlta 
foltissime schiere di a,ppassio-
nati come a un festoso conve­
gno.. ,, ,•'.-'•• • ", *• , •:;••. 

Terza in ordine di tempo fon­
dava la Sezione Tiratori, che 
organizzò caratteristiche, seve­
r e e riuscitissime, per .numero 
e per esito lusinghiero, manife­
stazioni di marcia e tiro in 
montagna. 

Sono tutti primati che non si 
discutono. 

Intanto, sull'esèmpio dell'E-
scuirsionisti erano sorte altre 
società popolari con analoghi 
intendimenti, rendendosi puiv 
esse benemèrite d'ella causa no­
bilissima, alla quale portavano 
il loro contributo di azione, con 
passione e con. fede,* raccolte in 
fascio nella Federazione Preal. 
pina, un'istituzione usicita an­
ch'essa dal grembo fe'condo del­
la '.S.E.M. E così ; tutte quelle 
Società fiorirono ed operarono 
accanto all 'antesignana che 
molti anni p r ima aveva gettato 
le basi deiralpinismo popolare. 

In quegli anni lo stèsso C, 
A.I., animato da alto spirito 
di comprensione e di collegan­
za, aveva fatto largo nelle sue 
file lanche ai ceti popolari; l'ap­
porto dei quali non fu indiffe­
rènte anche nel senso stretto 
dell'alpinismo accademico, co­
me tutti sarmo; e fu inoltre so-
cialmejite utile, perchè In tal 
modo, elementi i più opposti 
per censo, per cultura e anche 
per sensibilità; furono indotti 
d a r comune godimento, dall« 
comuni fatiche e dai comuni 
pericoli, ad avvicinarsi gli tini 
àgli altri e a comprendersi a 
vicenda. | 

Il présente, insomma, prepa­
rava U futuro. 

In quei lontani anni la So­
cietà Escursionisti Milanesi a-
veva dissodato'un terreno che 
pareva sterile gettandovi i semi 
che avrebbero poi dato frutti 
sempre più fecondi, sino a cul­
minare nella rigogliosa e ster­
minata Opera Nazionale Dopo­
lavoro, creazione del Règims. 

che oggi abbraccia tut ta l 'Ita­
lia prole tar ia 'e che è uno dei 
mezzi per certo più nobili ed ef-
floaci" di (^andare verSo : il po­
polo » pome consiglia, anzi, co­
me -vuole il Capo. •• 

Citerò brevemente altre atti­
vità della S.E.M.,; come la co­
struzione dei nuovi rifugi" che 
seguirono il primo, rifugi |.irati 
su con mezzi quanto mai mode 
sti, direi quasi a frusto a fru­
sto, anzi proprio cosi.. 

Citerò al tre numerose e for­
tunate iniziative prese dal la S. 
E.M. nel corso della sua lunga 
esistenza, come, per dire di 
qualcuna: le Scuole di sci di 
oltre t rent 'anni fa e le. colonie 
alpine; le brillanti ed affollate 
Marce popolari sciistiche e le 
Alpino-natatorie; le Escursioni 
fluviali collettive, l Corsi pra. 
tici d'alpinismo e la, Staffttta 
Internazi(hiale dello Stelvio, ecc. 
ecc. Potrei' citare qualcuna del­
le centinaia di nuove ascensio­
ni su montane europee ed extra 
europee Compiute da soci più 
0 -meno accademici dell'alpini­
smo. Basterà dire che quello 
iniziative è attività tutte, con­
tribuiscono a comporre il s'erto 
di gloria della S.E.M. 

« Col popolo e per ir popolo •> 
questa la 'divisa dei pionieri d'i 
cinquantasett 'anni e di cin-
quant 'anni fa. Pionieri di un 
movimento che poi si sarebbe 
così allargato e diffuso da.up.U 
riconoscerne più le radici. 

Perciò è bene, anzi doveroso, 
è doveroso ed è giusto ricorda­
re quei primi, direi quatsi, apo­
stoli. Ricordare gli scomparsi 
e festeggiare i vivi; poiché ne 
abbiamo ancora qui t ra noi di 
questi fedelissimi,, oi'mai bian­
chi per antico pelo,. ma vec­
chietti sempre arzilli e tu t tora , 
attivi ed entiisiasmi. Non farò, 
nomi perc"hè ormai voi ben li 
conoscete per l 'opera che alcu 
ni di-essisvolgono ancora oggi 
con slancio giovanile a favore 
della S.E.M. , , 

Rendiamo loro omaggio a'I 
ogni modo. 'Ricordiamo vi-vi e 
morti con riconoscenza. E ri­
pensando al loro lungo, umile, 
é p u r tanto fecondo apostolato 
di più di mezzo secolo — un'in­
tera esistenza, come vedete — 
sappiamo ricordare ed onorare 
altamente la Società Escursio­
nisti Milanesi nei suyi d'eci lu 
stri di vita; d 'una v'.t^ bene 
spesa per l'increm'^ilo o l a d.'f-
fusione dell'alpinismi' popp'a: 
rè. d 'una vita ohe può essere 
proposta ad' esempio di digni­
tà, di fermezza e di fede. 

Fede negli ideali alpini, fede 
nella capacità di comprensione 
degli umili, fede nell 'Italia, 
maestra dei popoli; in questa 
nostra Italia Che oggi aspra­
mente, duramente lotta con s6"-
te alterna, sia pure, ma con fé-
die inconcussa nel suo avve­
nire,». •; , '̂ •,v-

Dal ponticello, proseguendo 
per 11 fondo della conca si ax-
riVta al Rìfuóio La. Vareita (chiu­
so);' sa'lendo invece a . sinistra 
per uri pendìO' alberato, s i giun­
ge al fli/uffio di Fanis, ni. 2050 
(pre. 3). . : , •,: 
' r ASCENSIONE 

io*inores„ m. 2460, — E' il pL 
lastro orientale di quella costie­
ra, in gran parte rocciosa, the 
si alza a Sud della spianttfa di 
Fodara 'Vedla. Sulla tavoletta 
Alpe,di Fanes dell'I.G.M, è indi­
cata Come Sasso della^ Para.. 
Dalla vetta si domani tutta l'Al­
pe di Sennes. 

5. - Da Fodara Vedla si segue 
la strada che si dirige verso la 
•Valle di Campo Crocfi (vedi iti-
n'erario N. 2), ma. prim.a di arri­
vare 'airinsellatura di quota 
2010 si piega a destra, seguendo 
il tracciato di una mulattiera 
(se questo è visibile) e si sale 
sul ipo'ggio 2059 che domina 
l'alpe. 

Di qui, per un'ampia e pianeg 
glante - dorsale, ci si dirige ver­
so 11 ripido basamento del La-
vinores. 

Giunti ai piedi delle ripide bal­
ze, si vojgfi a sinistra verso il 
ripiano quotato m. 2091 e, da 
questo, si vince una scarpata al­
ta un centinaio di metri, onde? 
raggiungere 11 terrazzo di quo­
ta 2185. 
'Dalla splanata ci si sposta an-

cosa a sinistra (ESE). indi si 
sale per ripido pendio (pericolo 
di valanghe) a quella, caratt-eri-
.•itìpa insellatura che divide il 
costone orientale della monta­
gna in due parti ben distinte. 
fDall'lnsellatura (ni. 2250 e.) si 

cpntinua verso ponento sul ripl. 
do dorso del costone fino a rag­
giungere l'ampia vetta (ore 2). 

Dott. Silvio Saglio 
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llpé di fodara Vedla 
- E ' formata da un piccolo grup­
po di baite, con un rifugio pri­
vato, circondate dal settore me­
ridionale del vastissimo altipia­
no di Sennes. • -

Carte topografiche. - Tavolet­
te Alpe di Fanes (12-IV-NO) e 
eroda Rosea- (12-IV-VE) ; scala 
1 J25,00O deiristitiuto Geografi­
co Militare. ® 

Bibliografia. - Gunter Lan-
ges, Skifuehrer durch die Do-
lomiten, editor Rudolf Rother, 
Monaco ; Federico Tersohak, 
Cortina d'Ampezzo • e dintorni, 
editore Sci C.A.I., Milano. 

Località e modi di approccio. 
- A Fodara Vedla si sale da 
San Vigilio di Marebbe (ferro­
via fino a Brunico, indi auto­
corriera) è da Cortina di Am­
pezzo. 

ITINERARI brACCESSO 
1. - Da S. Vigilio li Mai ebbe, 

m, 1197, dopo aver' attraversato 
il solco del Rio di Fossadura, 
si segue la strada che ne -Per­
corre la vastissima conoide e 
imbocca la 'Valle di S. Vigilio. 

La strada "s'inoltra lungo la 
sponda orientale di questo V£il-
lone, passa dalle Fontane, toc­
ca ' i l Lago di-Creta e. con leg­
gera salita nel bosco, raggiun­
ge il fondovalle dove il toarente 
si perde. 

In seguito si attraversano due 
vastf! schiarite, s'infila una stret­
ta boscosa ohe adduce alla spia, 
nata di Tamores, si attraversa 
un corso d'acqua e si sbocca nel­
la grandiosa e cupa conca di 
Pederù, m. 1545, chiusa da alte 
pareti rocciose che danno,al sito 
un aspetto "molto suggestivo (orp 
2,30). • : 

Dall'alberghetto (chiuso) si tra­
scura la-strada che sale a de­
stra verso l'Alpe di Fanis e si 
prende quella segnalata che si 
stacca' a sinistra (Est). \ 

Questa strada s'innalza ripi­
damente nella cimosa boscosa, 
poi compie alcune svolte in un 
vallone ripidissimo, si avvicina 
a una cascata sovente ghiaccia­
ta, e si porta su un ripiano. 

Dal ripiano, con percorso va­
rio, nel bosco, s'infila a mezza 
costa un vallone e se ne rag­
giunge la pianeggiante parte su. 
periore, dóve si staccano due 
strade. 

Con la stra-da d i destra e con 
largo giro a mezza costa si rag­
giunge ima selletta, dalla' qua-
Ifi si discende 'alle viciiie. baite 
e al Rifugio di Fodara Vedla 
(ore 1.30-4). 

2. - Da Cortina d'Ampezzo, 
m. 1194 si segue la strada d'Ai?-
magna che . passa da t'iaides, 
'attraversa il baratro del lUo Fé-
lizon e sale sul fianco occiden­
tale d i . Podestagno. Dopo circa 
8 km. si giunge alla curva di 
S. Uberto (a piedi ore 2, in slit­
ta ore 1.30. in automobile ore 
0,30). 

Abbandonata la carrozzabile, 
si segue una ripida mulattiera 
che si innalza nel oosco e s'ad­
dentra nella valle al d. sopra di 
alcune ripide scarpate.. Sorpas­
sati 1 trinceramenti df guerra 
che minano la parte superiore 
del Boitft e vinto un dislivello 
di circa 100 metri, si prosegue 
in piano per un lungo ti'atto bo. 

scoso, indi si sale con moderata 
pendenza, si scavalca li letto so­
vente ghiacciato di un torre n 
fello, si'svolta tra i resti di lor 
tiflcazioni 'austriachp^ e si sboc­
ca nella vasta spianata della 
Stua, m. 1G88 (osteria e ciniUero 
di guerra). 

11 percorso che segue è molto 
pittoresco,: perchè si svolge tra 
bosco e radure, con brevi e .leg­
gere salite fino all'ingresso della 
vasta conca di Campo Croce, me­
tri 1700 circa, • . 

Di qui; abbandonate le even­
tuali piste che attraversano la 
conca, perchè dirette al Rifugio 
Sennes e al Rifugio Biella, si 
attraversa il corso d'acqua che 
corre sul fondo della valle e si 
segue una rriulattlera militare 
che rimonta il boscoso versante 
occidentale. 

Dopo le prime due curve la 
strada compie un lungo traverso 
assecondando gli anfratti della 
montagna, poi si snoda con una 
serie di strette curve, indi vol­
ge a S con altre svolte e, infine, 
si dirige a ponente ed esce ,dal 
bosco per dirigersi alla sella 
•2019. m vista dell'ampia spiana 
la di Fodara Vedla, 0i. 1966 (ore 
2,30 da S. Uberto), • 

TRAVERSATE 
'3, -Al Rifugio di Sènnes, me­

tri 2126, — Da Fodara Vedla ci si 
dirige a Nord verso la strada 
che. solca il fianco occidentale 
del Colle di Piera Maura e si 
raggiùnge una sella. ' 

Da questa sella la strada voi 
gè a sinistra e, con pittoresco 
percorso tra scarsa vegetazione, 
conduce in un avv'àllamento, sul 
cui fianco corre la carreggiabile 
che viene da Pederù. 

Raggiunta questa strada si 
piega a destra e per un secon­
do avvallamento si sbocca sul 
piano di Lasta. 

Di. qui. 'aggirando alcune con­
che e. superando alcune gobbe, 
ci si affaccia al solco della Val 
dellg. Salata e s'incontra l'ì'tine-
rario chf. viene da Cortina d'Am. 
pezzo. ; 

Seguendolo si svolta a sini­
stra e per un vallonceìjo tra 
piccoli dossi ci si affaccia aUa 
conca dove sono situate le baite 
di Sennes e II Rifugio di Sennes 
(ore 1). • 

4. - Ai Rifilai di Fanis e la Va-
rella. — Dal Fodara Vedla ai 
percorre In discesa l'itinerario 
N. 1 usando gli sci fino, al ripia­
no die precede il ripidissimo 
vallone. 

Per questo vallone è pruden­
te discendere a piedi, seguendo 
la strada, fino alla tetra conca 
di Pederù, m. 1545. • i 

Rimèssi gli sci 'ai piedi si svol­
ta a sinistra (Sud) e ci si innal­
za , per il Vallone di Rudo. 

In questo vallone si segue 11 
tracciato della carreggiabile; 
questo si snoda con una serie di 
svolte per evitare -una frana e 
superare un erto gradino, poi 
aitiraverfea alcune "vaste spla­
nate. '.̂  , - • • • . • , 

Giunta al Lago Pisciadel la 
strada piega a destra, si appog­
gia ai contrafforti del Monte 
Sella e, con più forte pendenza 
e un largo giro, riesce al Rifu­
gio Miele (chiuso), per portar­
si poi al lyontloeMo ch,p si pre-
C'.ar\-ti*\ ol i *imi>9tr\e'cn. / Inl l * Alena J^i senta all'Ingresso 
Fanis ' Piccola. 

dellAlpe di 

Ricordi di un grande scomparso 

piLiiTcbMici 
a B r u n i e o 

, L'ultima volta che venne a 
trovarmi fu,sol tanto quindici 
giorni p r ima che la inaspettata 
notizia d'ella sua disgraziatissi^ 
ima morte m i arrivasse per mez­
zo della radio.' 
">Ritornava dal gruppo delie 
tre Cime di Layaredo, da lui 
prediletto, in compagnia di 
quella nota signora svedese che 
da alcuni lonni era sua ferven­
te ammiratrice, nonché compa­
gna affezionata di cardata. 
: La pr ima neve autunnale lo 
^vèva dissuaso dal continuare 
il tentativo intrapreso e duran­
te il viaggio di ritorno sP Sel-
.'Va vo'le, con pensiero gentile e 
gradito, fermarsi à Brunico per 
rivedermi e raccontarmi, con 
quella sua voce fievole, ma ap 
passionata e con quél tono di 
modestia che era u n a delle tan­
te virtù da lui possedute, la no­
tevole attività che aveva, svolto 
tanche durante l 'ultima stagio-
-ne turistica estiva. 
' S i rammaricava con me di 
Uon esserlo andato a trovare 
per iniziai-mi ai misteri ed al­
i a pratica della sua meravi 
igliosa ed insuperabile tecnica e 
•ini diceva anche che, al pari di 
';inìe, quei giovani del Guf di 
•Boliano i quali avevano segui-
jt'o le sue dotte lezioni alla Ca-
pierata del Littorio erano ac­
corsi in numero molto modesto 
alla scuola di Selva. Aggiun­
geva, però, con quella enorme 
fiducia, che era la sua divisa, 
che non disperava di raccoglie­
re sempre nuove reclute per 
praticare la sua tecnica di ar-
rampicàmento e r insaldare le 
file dell'alpinismo. 

'Anche nelle poche ore che ri­
mase a Brunico non trascurò 
di accogliere la mia richiesta 
di venire a tenere anche qui 
una dèlie sue interessanti le­
zioni e corremmo a destra e a 
manca per trovare una macchi­
na di proiezione che doveva 
8ei>vire per rappresentare le sue 
interessianti diapositive illustra­
tive della sua tecnica. 

;La cortesia del Preside de'. 
Ginnasio Prof.' Pandini lo age 
volò e potè vedere e provare 
l'efficienza dèlia màcchina. 

•Ripartì contento e soddisfatto 
d i aver potuto combinare qual 
che cosa di utile e mi diede as-
isicurazione, con la sua solita 
generosità, che dopo Tanesinì 
sarebbe venuto anche lui a par­
lare a Brunico e sópratutto per 
un dovere di riconoscenza ver­
so le magnifiche truppe alpine, 
le quali erano rientrate dalla 
fronte occidentale. 

Il suo proposito non .si potò 
avverare e oggi tutti noi pian­
giamo la sua immatura dipar­
tita. 
' Ci resta il conforto di poter 
valutare ancor più di prima 
quale -perdita è stata per l'alpi­
nismo italiano la scomparsa di 
Emilio Comica, 
^ Oggi comprendiamo ancor 
•più la Vacui tà di certe polemi-
•che e di certe considerazioni 
che sono state fatte sul suo sti­
le e sulla sua tecnica. 
. O g g i possiamo convincerci 
come sono state inutili e dan­
nose certe rivalità t r a i rap­
presentanti delle diverse scuo­
le di alpinismo, perchè oggi che 
sono cessate le rivalità, tutti si 
sono dimostrati serenamente 
consapevoli del valore del no 
stro grande scomparso. 

Si faccia in modo dunque 
che, nel ncpie di Emilio, i gdo 
vanì accorrano a falange pres­
so le palestre delle diverse scuo­
le di alpinismo e per onorare 
lo iScomparso, l 'insegnamento 
Sia iiniformemente ispirate al­
la sua tecnica. ' ' • 

Tomaso Roperto 

Noto alpinista bavarese 
morto in guerra 

IJ.giovane alpinista Stefano 
Zuck di Réit im Winkel (Alta 
Baviera), conosciuto p e r l e sue 
audaci imprese, è morto sul 
campo dell'onore, come pilota 
d'aeroplano. Lo Zuck aveva 
preso parte, fra l 'al tro, a l la 
famosa spedizione del Nanga 
Parbatj che dovette essere in­
terrotta a càusa dell'improv­
viso abbassamento della tem­
pera tura e della morte di Wil-

lly Merkl. 

SCUOIA D'ALTA MONTAGNA 

"A. PARRAyiCINI" 

[ i n p aggi di attività 
In cinque ann i di attività la 

Scuola Nazionale d 'al ta mon­
tagna « Agostino Parravicii » 
ha ' t enu to 35 corsi di insegna­
mento di alpinismo con 112 a-
sercitàzioni pratiche, mentre 
124 lezioni teoriche e di carat­
tere culturale, per la, completa 
preparazione alpinistica ed al­
p ina degli allievi, hanno inte­
grato i corsi pratici della Scuo­
la. 126 istruttori e guide hanno 
collaborato con i direttori tec-
Mici accademici Pompeo Mari-
monti e Carlo Negri nell'im-
partire i princlpii del program­
ma della Scuola, agli allievi. 
44 pubblicazioni di guidine iti­
nerarie, tralasciando le nume­
rosissime rrionografle, e 7 volu­
metti dì cultura e divulgazione 
alpina sono il necessario com­
plemento a quanto è stato com­
piuto per la parte culturale e 
propagandistica del program­
ma della Scuola nazionale di 
al ta montagna « Agostino Par -
ravicini »; a queste pubblica­
zioni vanno aggiunte le inte­
ressantissime ©dizioni, che as­
sommano a 7, della collana 
(I Verba montium »,' le quali 
trattano gli attuali interessan­
tissimi problemi dell'alpinismo. 

In cinque anni nell 'attività 
della Scuola sono state rag­
giunte 163 vette e portate a 
termine '72 gite collettive da 
parte di 866 allievi iscritti. La 
Scuola nazionale d'alta monta­
gna « Agostino Parravicini » è 
stata la base di parten5ia per 
19 prime ascensioni o 'vie nuo­
ve compiute da allievi ed i-
struttori; esse meglio di ogni 
altro coirùnento illustrano la 
giusta concezione che ha ispi­
rato la formazione del pro­
gramma della Scuola. 

Questo è u n brevissimo sin­
tetico consuntivo dell'atti-vita 
della Scuola nazionale d'alta 
montagna (( Agostino Parravi­
cini », che Ila visto la sua espo­
sizione programmatica di prin­
cipi e di fini adottata come 
programma di insegnamento 
da tutte le Scuole di alpinismo 
successivamente sorte, ed ap­
provata senza riserve dalla 
Commissione di coordinarnento 
e vigilanza delle Scuole di alpi­
nismo, istituita dal Centro Al­
pinistico Italiano, 

Entrando nel sesto anno la 
Scuola saluta ,i camerati allie­
vi ed istruttori che hanno com­
battuto e combattono su tutti i 
fronti. I camerati alle armi so­
no l'espressione migliore del'.e 
forze dell'alpinismo universita­
rio; ad essi si deve affiancare 
un numero sempre maggiore di 
alpinisti pronti a portare la 
loro attività al servizio della 
causa. 

Dopo l'esperienza di un quin­
quennio, la Scuola riafferma il 
stìo • principio- fondamentale- di 
combattere il divismo e l'esibi­
zionismo sportivo, ed impernia 
tutta la sua attività sulla pre­
parazione della massa alla pra­
tica del grande alpinismo. So­
lamente nartendo da questi e-
nunciati " si può giungere a 
creare in Italia non una spa­
ruta schiera di campioni del 
sesto grado, ma una foltissima 
falange di alpinisti, che com­
prendano l'alpinismo nella sua 
vera essenza e lo pratichino se­
condo le sue vere finalità, • 

9. Pruneri, Francesco p. 109; 10. 
Berbenni Giuseppe p, 103; 11. Pe. 
drana Fausto; 12. Compagnoni 
Felice 

Ca«.'B: 1. Bedogné Elio punti 
149.8 (salti .14-14,5); 2, De Loren­
zi Franco p. 132,4 (12-13.5);; 3. 
Compagnoni Fulvio p. 128,8 (12-
13); 4. Compagnoni Italo v. 128; 
5. Dei Gas Giuseppe p, 118,4; 6, 
Giacomella Dino p. 113,2; 7. Vita-
lini Renzo p, 109,2; 8. Dalla VaL 
le Gabriele p. 108; 9. Pedranzi-
ni Adolfo p. 107,8; 10. Marcelli 
Sereno p. 107,4; 11. MartlnelM j 
Modesto; 12. Pedranzlni Giulio; 
13. Vitalini Ugo; 14. Schniederj 
Armando; 15. Colturi Celso; 16,; 
Martinelli Erminio; 17. Schnleder ; 
Giancarlo; 18, Magatelll Mario; ; 
19, Colturi Augusto; 20, Pedran-' 
Zini Sandro; 21, Rocca Gian 
Martino; 22. Cantoni Maurilio. 

Il saggio si è concluso con la 
consegna diei premi consistenti 
in diversi pai',i di sci offerti dal-
l'A.E.M. e dalla F.I.S.I., di ba­
stoni da sci e di diploma a tutti 
1 concorrenti. 

Precisiamo la durala 
deirinverno alpinistico 

Il saggio finale 
della Scuola di salto "Milano,, 

Si ò chiuso il corso della Scuo­
la nazionale di salto « Milano » 
che per il quarto anno è stato 
organizzato a Bormio con l'or­
mai nota cura, dal gruppo soia-
tori del Dopolavoro Azienda E-
lettrica Municipale di Milano con 
l'ausilio del direttorio (provin­
ciale di Milano delia F.I.S.I, 

Il corso sì è svolto, durante II 
mese di gennaio e, nei primi 
stomi di febbraio, sotto la dire­
zione del maestro G, B. Compa­
gnoni di Valfurva e quale mae­
stro istruttore, incaricato dalla 
F.I.S.I., il maestro di sci « noto 
azzurro del salto Mario Bonomo 
fii Asiago. 

L'esito del corso — diviso in 
due categorie —è stato soddisfa­
cente e lo ha dimostrato il sag­
gio finale che si è svolto rispet-
tivamentie sui trampolini n. 3 
(portata m. 30) e m. 1 (portata 
m. 15) alla presenz'a del Presi­
dente del Dopolavoro A. E. M.. 
ing. Leidi, del Vice Presidente, 
ing. Carulli, del ceunerata Alfre­
do Lodigiani, membro del diret­
torio milanese della F.I.S.I., dei 
dirigènti Ha scuola di salto, del 
comandante della G.I.L. di Bor­
mio e di folto pubblico. 

Nella categoria A — che com­
prende giovani dai 14 ai 18 anni 
— si è particolarmente distìnto 
il giovane Aldo Parollni che ha 
dato un'ottima prova di stile e 
ohe è degno di figurare in com­
petizioni regolari. Al saggio man. 
cava il concorrente più temibile 
di Paroltnl, il giovanissimo Car­
lo De Lorenzi, impegnato In una 
gara a Selva di Gardena. 

Nella categoria B — ragazzi 
dai 10 ai 14 anni — ha dato mp 
ravi^Uosa prova il pìccolo EllQ. 
Bedogné che nulla ha da im­
parare dai suol camerati della 
categoria superiore. Il suo volo 
'è stato ottimo in am,bedue le 
prove del saggio comip. pure è 
stato ammirato lo scatto di que­
sto ragazzino che certamente di­
venterà un campione degno del. 
la sua valle. 

Dai risultati che seguono si 
potrà giudicare come gli allievi 
della scuola di Bormio abbiano 
saputo trarre profitto dagli inse­
gnamenti di Mario Bonomo. La 
F.I.S.I. tenga d'occhio questo e-
lemento chfl può bene figurare 
quale allenatore ed Istruttore dei 
giovani valligiani. 

Ecco l'esito del saggio: 
Cat. A: 1. Parollni Aldo, punti 

15 (salti -24-24.5); 2. Bonacorsi 
Pierino p. 141,4 (22,5-24,5); 3. Pe-
rettl Augusto p. ,135 (20-21); 4. 
Castellazzi Alfonso p. 129,6; 5. 
Bracchi Guido p. 124,6; 6. Pedra-
na Cardelio p. 117; 7. Alberti Ri-
no p. 115; 8. Dei Cas Rino p. 113; 

Ho letto recentemente, su 
queste stesse colonne, d i prime 
ascensioni <i invernali » effet­
tuate a i primi di dicembre. Ho 
sentito qualche obiezione : ai 
primi di dicembre l'inverno 
non è ancora incominciato'; 

L'osservazione coinvolge tut­
to rjun argomento di capitale 
importanza: il riconoscimento 
0 meno di molte salite quali 
(( prime invernali », l'omogenei­
tà di una statistica di esse a 
fini di storia alpinistica; la pre­
cisa delimitazione della stagio­
ne invernale alpinisticamente 
intesa. 

Non mi 'sembra il caso di 
pensare che il periodo 21 di­
cembre - 21 marzo, costituente 
la stagione invernale secondo 
il calendario, possa avere im­
portanza fondamentale. 

In fondo, quando tra alpini­
sti si parla di condizioni iiì-
vernalì si intende una concomi­
tanza di fattori che rendono la 
ascensione assai più aspra, 
quali tipicam'ente si incontra­
no nel cuore dell'inverno. Tan­
to da ritenere i salitori meri 
tevoli di u n nuovo primato sul­
le stesse montagne e p'er le 
stesse vie percorse e ripercor­
se in estate quasi che la mon­
tagna, per- la trasformazione 
stagionale, avesse riguadagna­
to una.. . verginità. 

Infatti quale motivo si avreb­
be di considerai'e i< p r ima-a -
scensioriè )i (invernale) un per­
corso che fosse, per ipotesi, i-
dentico per condizioni ambien-' 
tali e per difficoltà a quello che 
carovane di a lp in is t i 'da anni 
percorrono normalmente do­
nante l'estate? Si potrebbero 
allora, con uguale (mon senso» 
considerare le prime autunna­
li, le prime notturne, le prime 
col parapioggia e quelle col,, 
cagnolino. 

Si attribuisce al contrario u n 
valore giustamente grande al­
le prime ascensioni invernali, 
perché signifìcaho la vittoria 
sulla montagna nelle condizio­
ni più diffìcili, tipiche dell'in­
verno. 

1 Inverno climaterico, quindi, 
caratterizzato dai seguenti fat­
tori : 

I 1) giornata breve - diifìcoltà 
create dal più rapido spprag-
giungere della notte. Minor nu­
mero di ore diurne a disposi-

I zione. 
2) innevamento e basse tem­

perature - maggiori difficoltà 
tecniche causate appunto dal­
l'innevamento, dal vetrato, 
dall 'aumento dei pericoli obiet­
tivi (slavine, cadute di sassi o 
ghiaccioli) e dal freddo alle 
mani nelle rampicate. 

3) isolamento - maggiore 
che nel ,periodo estivo per la 
maggior lontananza dagli abi­
tati permanenti e il più lungo 
e faticoso approocio. 

Per la terza condizione l'in­
verno durerebbe dai cinque ai 
sei mesi all 'anno; per l'inneva­
mento il culmine è forse se­
gnato dal perioido gennaio-
marzo; per le basse tempera­
ture si dovrebbe più opportu­
namente includere il dicembre 
a tralasciar forse il marzo; per 
la brevità della insolazione 
diurna il periodo andrebbe an­
cor più anticipato vèrso l'au­
tunno. ' , 

Cotestp considerazioni debbo­
no essere contemperate in una 
condizione media stagionale 
che possa rappresentare l'in­
verno alpinistico. 

Grosso modo esso potrebbe, 
a parere dello scrivente, aver 
inizio col primo dicembre e ter­
mine col 15 marzo, almeno per 
quanto riguarda le nostre Alpi. 
• Del resto mi pare che gli al­
pinisti tedeschi si attengano da 
tempo ad un concetto similare. 
Da noi. al contrario, ciò non 
mi risulta ufficialmente chiari­
to 0 di consesuenza avvengo­
no continue difformità nell'in­
terpretazione delle ((prime in­
vernali ». • 

Uno scambio di vedute ih ar-* 
gomento fra i ilettori do Lo 
Scarpone sarebbe perciò qiinn-
to mai opportuno. 

G. De Simon! 

Collaboratori sotto le armi 

Nino Zoccola d i Limonta 
Piemonte, ben noto ai lettori 
per la costante, infaticabile 
collaborazione al nostro pior-
nale, è partito volontario per 
l'Albania col grado di tenente 
di Artiglieria alpina. 

Il dott. Tomaso Roperto. al­
tro nostro collaboratore, è sta­
to a sua volta richiamato alle 
armi col grado di sottotenente 
all ' ll .o Reggimento, V Divisio­
ne Alpina Posteria, P.M. 206 a. 

Ad entrambi vada, coi nostri 
cordiali camerateschi saluti, 
l 'augurio più fervido per un 
trionfale ritorno. 

SCIONIX 
Tipo A:p>r aev* aulutU, farlaoM. 
Tipo Bi par aava amidi • raoanta. 
Tipo Ci par aava solroeeala e prlmavarttft. 
Tipo F I par Incollara palli di foea. 
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La dinamica attività della Ù.G.E.T. 
nella relazione del Presidente 

Diamo il testo della relazio­
ne fatta dal Presidente della 
Vget, Gino Genesio, all'Assem­
blea generale dei soci tenutasi 
il 19 gennaio u, s., sull'attività 
svolta dalla Sezione CAI-UGET 
- dal Gruppo Cine CAI-UGET 
• dal Campo Nazionale CAI-
UGET - dal Doipolavoro VGET 
néìX^urmo XVIII. L'entusiasti­
ca approvazione esternata dai 
numerosissimi soci presenti ha 
una volta confermato il dina­
mismo ugetino. 

«E' il settimo anno che mi 
onoro esporvi la relazione del­
l 'attività svolta in tutti i set­
tori da questa Uget che da 27 
anni, circoscrivendo il suo la­
vorane nel silenzio, martella 
di attività perchè al fuoco del­
la passione alpina, gli inna-

. morati della montagna marci­
no in sempre più fitte schiere 
verso le vette a temprare mu­
scoli e spirito. 

E' dalle montagne, alle quali 
noi dedichiamo con tut ta la no­
stra passione, la nostra atti­
vità di fedeli e credenti, che 
balzano, che scaturiscono quei 
forti alpini: grandi nel l 'e ia 
rapida della vittoria' che arr i ­
de e più grandi ancora in quel­
la della sventura e del sacri­
fìcio. 

Vada a loro, che nel grido 
di « Ciaù Pais » si riconosco­
no dalle tremendamente gelide 
vette delle Alpi alle infuocate 
torre afi'ioanè, il fraterno sa­
luto degli Ugetàni tutti . Saluto 
che accomuniamo a quello che 
con lo stesso cuore inviamo 
agli Ugetini in armi e ai com­
battenti di tutte lo ann i che 
accesa, con l'ardimento e il sa­
crifìcio, la uaccola della civiltà 
millenaria di Roma, la innal­
zano sui campi della lotta 
cruenta perchè irradi la sua 
luce sul mondo. 

Eleviamo nello stesso tempo 
il nostro memore e reverente 
ricordo a i Caduti di tutte ic 
lotte di pace e di guerra e di 
tutte le lotte, ardue per la con­
quista delle vette, cruente nel­
le battaglie dì indipendenza e 
di espansione. 

Ricordiamo, e questo concet­
to sìa costantemente alla ba­
se: che la Montagna è sempre 
stata ed è ancora oggi la pa­
lestra più sana e più degna, 
più sana perchè lontana dal 
fumo, dal chiasso, dalle vanità 
e dal vizio cittadino, più de­
gna perchè nessuno di noi non 
fii è mai arricchito se non di 
ricordi e di amicìzie. 

Attraverso al quadro sinot­
tico della attività svolta dalla 
Uget neilanno sportivo 1939-
40-XVIII sono certo che balza-
r à chiaro come si lavori con 
tanta passione e t ra forti dif­
ficoltà perchè l'azzurro vessil­
lo sociale non si afflosci sulla 
antenna ma garrisca gagliar­
do al vento delle altezze. 

E nella non lieve fatica, re­
s a più a rdua dalla nostra o-
norata povertà, di quella po­
vertà che segue in ombra que-

, gli sport che non hanno spet-
' tatori a pagamento, ci è dì 
viva soddisfazione e di gran­
de conforto il saperci com­
presi dai Capi che presiedono 
a tutta l 'attività di indirizzo 
verso la montagna e costan­
temente aiutati dai soci la cui 
collaborazione mai è venuta 
meno. 

Quelli che vi sto esponendo 
eono dati e cifre modeste a 
confronto del complesso lavo­
ro che già si è fatto per la 
Montagna, dati e cifre mode­
stissime di fronte al lavoro va­
stissimo che è indispensabile 
ed urgente fare. 

S O C I 
La situazione si prospetta 

eotto una luce più tranquillan­
te ed in relazione anche allo 
maggiori agevolazioni che ne 
derivano dall 'appartenere ad 
Una società alpinistica, agevo­
lazioni che abbiamo minuta­
mente elencate nel nuovo tipo 
di domanda d'iscrizione a so­
cio, il numero dei nuovi soci 
ha lievenueiité superato il quan­
titativo dei soci dimissionari. 

E' certo che la vita delle 
Società alpinistiche è diventa­
t a più a rdua da quando indi­
vidualmente, ai frequentatori 
della montagna, e sotto varie 
forme, si è data la possibilità 
di usufruire di discrete agevo­
lazioni senza appartenere al 
C.A.I., ma appunto per que­
sto le Società devono entrare 
nella loro vera attribuzione. In 
questo campo abbiamo avuto 
nesli uiltimi tempi : 

— il Corso di addestramén­
to e perfezionamento « Sci C. 
A. I. Uget »; 

— Il Gruppo Cine C. A.I.-U-
get; 

— Il Campo Nazionale C. A. 
I.-Uget nel Gruppo del Monto 
Bianco; 

sino a giungere alle nuove 
att ività: gli Scarponcinl Uget; 
il Natale Alpino;- i viaggi in 
comitiva CIT-Uget. 

E, parlando di soci, voglio 
ancora segnalare che a 145 
assommano gli Scarponcini — 
questa nostra particolare cate­
goria della quale tanno parte 
gratuitamente i figli dei nostri 
soci dalla nascita all 'età dì 14 
anni. 

Per questo nostro piccolo 
mondo organizziamo annual­
mente la » Festa degli Scar­
poncini » che passa dì succes­
so in successo. 

L'apporto al bilancio delle 
quote dei soci 6 stato di lire 
11.C28,— delle quali L. 4.509,-
versato alla Sede Centrale del 
C.A.I. per la parte ad essa 
spettante. 

SEDE SOCIALE 
E' chiaro che risponde in 

pieno alle nostre esigenze e 
si può annoverare senz'altro 
tra una delle migliori seda del 
C.A.I. 

Con l'accordo concluso con 
la « P r o Arte e Cultura», ci 
è stato possibile portare il ca­
none di affitto da L. 5.500,— 
annue a L. 2.800,— subaffit­
tando alla P ro Arte e Cultura 
la saletta della biblioteca e ce­
dendo il salone in occasione di 
conferenze, eoe. 

Il balzo dalle L. 10.500,— qua­
le era il canone di affìtto della 
Sede che ci siamo affrettati ad. 
abbandonaire assumendo la re­
sponsabilità .della Società, alle 
L, 2.800,— odierne ci viene a 
dire come ci sia stato finanzia­
riamente possibile potenziar* 
altri settori più iniportantì. Lo 
interessante è poi che la nnova 
sede è sotto tu t t i gli aspetti mi­
gliore della precedente. 

Ricordo a questo punto quan­
to il Presidente Generale del 
C.A.I. ebbe a scriverci a suo 
tempo : <( Ho preso visione del­
le fotografìe che mi avete man­
date per il lustrare la nuova 
sede sezionale e mi compiaccio 
vivamente con Voi che avete 
saputo migliorare i locali spen­
dendo meno in affitto ». 

In sincronia con la imassima 
possibile contenutezza di cifre 
•Sono state leialtre somme spese 
e concementi la Sede sociale. 

Così abbiamo speso: Pulizia 
locali L. 360, illuminazione li­
re 550, Riscaldamento L. 614 
delle quali L. 314 ci sono state 
rimborsato . dalla Pro Arte e 
Coltura. 

PUBBLICAZIONE AI SOCI 
Attraverso Lo Scarpone i so­

ci sono stati tenuti regolarmen­

te al corrente della attività so­
ciale. , 

(I Lo Scarpone\ è un giornale 
al quale ci siarf^ oramai affé 
zionatl e che t^Q/ta neUe case, 
con la vita delta Vg^t, un poi 
del sorriso delle nostre • mon­
tagne. 
' Il giornale, letto da quasi tut­
ti gli alpinisti d'Italia, è stato 
un efficace strumento dì prò 
paganda della attività Ugetina 
ed ha contribuito notevolmente 
a far conoscere il Campo Na­
zionale C.A.I.-Uget in tutti i 
centri alpinistici, come pure il 
Gruppo Cine C.A.I.-Uget ha a-
vuto modo di constatare come 
la propria attività sia attenta­
mente seguita dalle Società 
consorelle. '. -

Oltre 26.000 copie dèi giornale 
sono state distribuite regolar­
mente ai soci durante l'anno e 
siamo lieti di poter segnalare 
che per un particolare r iguar­
do alla Uget, del Direttore del 
giornale, l'amico Gaspare Pasi­
ni, essendo stata la nostra so­
cietà t ra le primissime ad adot­
tare Lo Scarpone, la spesa to: 
tale ha potuto essere contenuta 
in cifre modeste'. 

Voglio ancora ricordare come 
oltre a l notiziario apparso su 
Lo Scarpone i soci siano sem­
pre stati tenuti tempestivamen­
te al corrente, con circolari a 
parte delle varie iniziative so­
ciali, gite,, ecc. , 

In fatto di pubblicazioni vó 
glio ancora tenere presente la 
Guida sciistica del Gruppo Or-
siera - Rocciavrè, redatta con 
tan ta passione dal socio Girar­
di Luigi ed edi ta dalla Uget 
con tutti gli itiiierarì dal Ri­
fugio C.A.I.-Uget « Onelìo Am-
primo ». 

La Presidenza Generale del 
C.A.L si è espressa in termini 
lusinghieri per questa nostra 
pubblicazione. Lo stesso pro­
gramma pubblicitario del Cam 
pò è stato bene accolto così co­
me ha suscitato un^ ìavorevo'e 
impressione il bel manifèsto a 
colori affisso nelle vìe di Torino 
ed annunciante la nostra sera­
ta: . « Tra stelle e scie ». 

(contìnua) 

Augurandoci che l'attività 
continui sempre maggiore, por­
giamo ai nuovi consoci un ca-' 
meratesco saluto. 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

del Re Imperatore 
23 Marzo 

L'organizzazione di questa 
importante manifestazione, che 
si svolge al Terminillo e che 
già conta dieci edizioni, è nel­
la fase del suo massimo svi­
luppo. 

Anche quest'anno, malgrado 
la situazione, verrà disputata 
la competizione e saranno as­
segnati numerosi premi. 

A detta gara, nel giorno 22 
marzo verranno abbinate la 
1 Coppa Buffa e Providenti del 
Guf 'dell'Urbe e il 24 marzo la 
seconda edizione della Coppa 
Ente Provinciale del Turismo 
di Rieti. 

Alle suddette gare possono i-
scriversi itutti gli atleti delle 
tre categorie della F.l.S.I. Il 
programma completo è stato 
diramalo a tutti i Sodalizi fe­
derati. Chiunque ne abbia in­
teresse può richiederlo presso 
le varie Società. 

Programmi gite 
9 marzo: Maiella (2795) sciì­

stica, necessarie le pelli d i fo­
ca; dir. Laudi e (De Marchis. 

M. Fail'o (1489) escursionisti­
ca; dir. Fiori e Formichì. 

19 marzo: M. d'Ocre (2206) 
sciistica da Roccadicambio; di-
rett. Laudi e Martello. 

M. Fonteceiiese (1626), escur-
sionistica, dir . Firatalocchi e 
Tosti. 

23 marzo: Trofeo Bianco del 
Re Imperatore al Aerminillo. 

•M. Fogliettoso (1006) escurs. 
dir. Traversa e Tosti. 

16 marzo: Serra di Celano 
da Ovindoli e Rifugio Sebastia-
pi da Rovere, sciistiche; dir. 
Schiaffino. Stmoncini, Barbèra. 

30 marzo: M. Sirente (2349) 
da Rovere, sciìstica, dir. Ve-
nanzi. 

il/. Scalambra (1402) escurs. 
dir. Gentili. 

6 aprile: M. Monna (1951) 
sciistica da Guarcino, dir. Si-
moncinì e Barbèra. 

M. Pellecchia (1368) escurs. 
dir. Schiaffino. 

Monte Genzana (m. 2176) 
8-3 febbraio 

E' ancora una volta che mi 
unisco a Landi Vittori per lare 
una gita. Favoriti dal bel tempo. 
In nove partiamo da Roma alle 
17.30 alla volta di Sulmona, dove 
pernottiamo. 

La mattina seguentf. alle 5,30 
siamo di nuovo in treno, ma 
sulla linea di Roccaraso. A Pet-
torano sul Gizlo smontiamo; è 
ancora buio (pesto, entriamo nel­
la stazionicina e, dUa luce blua-
s.tra delle lampade, applichiamo 
le Palli di foca agli sci. Attraver­
sato il Gizio e poi ii paesetto 
ancora tutto addormentato, oi 
inoltriamo per il Vallone'Crunó-
la, dopo circa un'ora di cam­
mino, calziamo gli sci c îe to­
glieremo soltanto • ?ulla vetta, a 
distanza di cinque sere e mezza 
di salita. 

Ormai, entrati in pieno pae­
saggio inviernale, non scorgiamo 
ohe rlpidj pendii, igole di irionti 
copiosamente innevati. E intan­
to saliamo; a iturno si battfi Ja 
pista. Si scorge lontano la 'miì-
ta, molt'^ strada ci separa, mol­
ta salita si presenta avanti a 
noi. Ci inoltriamo tra alberi, i>oi 
un pianoro, lo percorriamo, sta­
biliamo un punto, in alto, lì ci 

fermeremo per mettere qualche 
cosa nello stomaco» che recla-
,ua. La sosta è breve causa il 
freddo pungente, sianio in om­
bra, ci affrettiamo a .riprendeie 
la salita, ipiù su c'è il sole. 

11 paesaggio è meraviglioso. 
neve abbondantissima, arbusti 
carichi e ipiègati dal peso di es­
sa assumono strane forme. La fi­
la si allunga, chi prende foto-
graile, c'è perfino chi gira un 
Ulrn, e lùs i aileggerisce levando­
si di dosso induimenti. 

Al'le 12,30 slamo tutti in vC'ita. 
cielo limpido, sole sfolgorante. Il 
lianoraina si ' ipresenta sotto un 
punto dì Vista nuovo, siarPo vici-
nissiimi 'al Parco Nazionale d'A­
bruzzo. ^ distingue bene il Ore-
co, la Camosclara, sembrano li; 
da una /parte la Maiella, dall'al­
tra il Gran Sasso, visto di profi­
lo sembra la « becca » e più lO'n-
tano il Terminillo, il Vehno, giù 
in fondo alla vallata il Lago di 
Scanno. Spettacolo quanto mai 
suggestivo e grandioso. 

Iniziiamo il ritoorno, prima per 
eresta, un po' di prudenza, la ne­
ve è ventata « gelata. caUamo 
ancora un ipo' entriamo poi nel 
terreno... buono, siamo cj\a. te­
stata del Vallone S. Antonio, che 
ci porterà ad Introdacqua. ' La 
neve ottima ci permette di fare 
ogni sorta di evoluzioni. I Più 
bravi si esibiscono ed il « cine-
niatografaro » gira. Ogni tanto 
dobbiamo fermarci iper riunirci. 
Si scòrge già 'il paesino, e pur­
troppo con l'avvicinarsi di esso 
scomparirà la neve. 

Ad Introdìacqua abbiamo Ha 
possibilità di farci tirasportare 
tutti p nove su una carretta a 
Sulmona. Tale mezzo è gradito 
da tutti, che i sei chilome.tri con 
gli sci in spalla sarebbero stati 
poco piacevoli. 

Sembra il ritorno dei « madon­
nari • dal Santuario' Si canta, 
ogni tanto un alt: al gira il film. 
Si fanno programmi per le pros­
sime domeniche. Sento Landi che 
accenna ad una traversata da 
Scanno a Blsegna per La Ter-
ratta (2208) e la Montagna Gran­
de (-2151). Mah! Saranno altri 1400 
metri di discesa? Io credo di sì. 

Aug. Gentili 

M. Cimino (m. io56) 
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Malgrado la pioggia del mat­
tino, i r direttore di gita si è pre­
sentato alla stazione delle ferro­
vie Roma nord ed ha trovato... 
otto partecipanti. Data l'incle­
menza della giornaita non tutti 
sono salili in vetta, qualcuno ha 
preferito aspettare in paese gli 
eventi del tempo che non ha con­
cesso un attivo di tregua. 

Ovindoli 
Ogni domenica il socio Augu­

sto Grégoivini conduce in tale 
località una trentina di soci che 
usufruilscono della credenziale 
collettiva del 50 per cento. Basta 
trovarsi la mattina alla stazione 
Termini, biglietteria di V.' Mar­
sala, alle ore 6 per partire poi al­
le' 6,25 ipor mettersi in nota. Si 
rientra a Roma alle ore 24,15. 

La Sezione, a mezzo di questa 
rubrica, rivolge al socio Grego-
rini i suol ringraziamenti per la 
,sua opera di collaborazione e per 
il lavoro che si sobbarca ogni 
volta. 

DM NUOVA SOTTOSEZIONE 
E' stata approvata dalla Pre­

sidenza Generale, ed a Reggen­
te ne è stato nominato il socio 
dott. Enrico Gagliani, la costi-
tuzion(> della. Sottosezione tra 
gli iscritti al Dopolavoro della 
Banca Nazionale Idei Lavoro 
(B.N.L.). La sottosezio.nc ha 
già iniziato una brillante atti­
vità sciistica in Roccaraso. 

Soci m grìgio verile * 
Il nostro vecchio e valoroso 

collaboratore dott. Osvaldo Zac-
chi, fratello del T. Col. Lui^l, fe­
rito e corribattente in Albania, 
seguendo le tradizioni della <fa-
iniglia, è stato richiamato alle 
armi, e quale I. Capitano medi­
co è stato assegnato al Reparto 
Militare dell'Ospedale della Con­
solazione di Roma. 

Soci valorosi 
Il socio Vittorio-Tozzi, S. Te­

nente degli Alpini, R ^ g e n t e la 
Sottosezione di Subiaco, già 
combattente del fronte oceiden-
tale, comandato oca al fronte 
greco albanese, è stato ferito 
ed ha avuto la Medaglia d'ar­
gènto al V. M. Al camerata 
Tozzi inviamo i nostri àuguri 
e felicitazioni. 

Lana per gii alpini : 
Dietro interessamento del no­

stro Comitato di socie, prepo­
sto alla raccolta della lana, la 
Sede centrale del R.A.C.I. ha 
offerto al C.A.I. kg. 10 di lana 
da lavorare, raccolta fra i pro­
pri dipendevti. Gli indumenti 
saranno avviciti al fronte ^'fer 
co a mezzo della nostra Sezio­
ne. Ringraziamo vivaTh:entèHa 
Presidenza del R.A.C.I.'checbn 
gesto cameratesco ha voluto af­
fidare al Sodalizio tale gradito 
incarico. . 

Varie : ; 
Hanno Jnirtoto saluti daBe armi' i 

soci E. Santoiro, Peppe Pacete, custo­
de del Rtlugio Duca dieg:i AbrUaj.i, F. 
Oervasdo, Leopoldo Baumgturtner, Lui­
gi Zaoohl. ••••:, 

Terminillo. — I nuovi mezzi di col-
l'e^amenito sono i &eguen;td: p&rt.: A<B. 
Rome, Temninl In'ferrovia alle ore 7; 
da Para Sabina, in tarpedone, alle 
,7,35; anrivo al Tennlnil'lo ' alle 10.15 
oppure: part. da Roma • T. al'le, 13,3 
e arrivo alle 18 (solo il sabato). Si-
tomo: part. dal TerminUlo alle 17, 
part. da Para S. . in treno aKe ore 
19,40, ao-r. a Roma ria Marsala 20,15. 

Lutto. — n nostro scoio dott. Paolo 
Salvimi ha avuto la sventur» di per­
dere U babbo, comm. img. oscar. In­
viamo aJ vecchio socio le nostre sen­
tite condoglianze. ,' ' • 

delle 17 pattuglie ipartite su 19 
iscritte, solo 7 sono giunte in 
tempo massimo. . 

Classifica: 1; Dop. A.G.E.A. in 
ore 2.24'34"; 2. Dop. A.T.A.G. in 
ore 2.24'50"; 3. Dop. IVIin. Guerra 
ip ore 2.4r-28"; 4. Dop. Min. Ae­
ronautica; 5. Doip. A.T.A.G.; 6. 
Dov- Baricoper; 7. Dop.' Min. 
Guerra, 

L'organizzazione logistica era 
stata affidata 'al Dop. Banca Na­
zionale, del Lavoro ed alla Sotto­
sezione del C.A.L della BancOr 
p?r, che hanno svolto il loro 
compito In modo impeccabile é 
signoi-ile, per merito specialmen­
te del Presidente dott.- Algeri, 
del Direttore ing. Gnudi e del 
Fiduciario dott.' Gagliani, «Reg-
g'ente la Sottosezione. 

NELLE SOTTOSEZIONI 
Il 9 febbraio, alla presenza del 

Presidente del Dopolavojiò del­
l'Urbe, Console dqtt. Romagna, 
p d*l Segretario dott. Parri, è 
stato disputato sulle nevi di'Roc­
caraso il VI Campionato di mar­
cia in sci fra dopolavoristi della 
provincia di Roma, ai quale ha 
preso parte una ipattuglia della 
Sottosezione della Banca Nazio­
nale del Lavoro costituita' dai 
soci Barbera (caipo-pattuglla), 
Cassola, De Simone, di Chanaz e 
Manieri. li percorso della ga­
ra fu reso molto pesante dalle 
oondlzioni della neve, tanto che. 

Sci CÀI dell'Urbe 

Coppa Piani di Pezza 
Si è svolta, organizzata da 

questo Sci Cai, là H edizione del­
la « Coppa Piani di Pezza », ga­
ra di fondo di circa 12 km. sul 
percorso Rovere, Vado Ceraso, 
Fontanile P. di Pezza, Vado dì 
Pezza, Rovere. Condizioni pessi­
me-di tempo, neve pesante « va­
ria. Hanno ipi-eso il via una ven­
tina di atleti rappresentanti il 
Lazio ê  l'Abruzzo. 

Ricchi premi dotavano la com­
petizione è la Coppa, offerta dal 
socio Antonio Pietrantoni di Ro­
vere, che lo scorso anno fu vin­
ta dallo Sci Gran Sasso, questo 
anno passa al Circolo Sci Rocca-
dimezzo per rtiefito der vincitore 
Marcio Scoccia e rimane in palio 
finché non sarà vinta per due 
volte dalla medesima-Società. La 
lotta è stata vivacissima ed i 
primi .(tre classificati hanno ter­
minato la prova nello spazio dì 
due secondi. Il nostro socio 'Car­
lo Lotti che ha corso per lo Sci 
Guf dell'Urbe, ha visto svanire 
la vittoria iper un secondo ed 1 
quinto, che per una lieve caduta 
in una ondulazione del terreno 
nei pressi del traguardo, forse 
anche causata dalla stanchezza, 
ha perso qualche secondo che 
lo avrebbe portato primo e con 
maggior distacco. 

Classifica ffBnerale; 1. Mario 
Scoccia, Circolo Sci Roccadìmez-
zo in ore 1.19.2.2/5; 2. Carlo Lot­
ti, SciGuf dell'Urbe ih ore una 
19.3.3/5; 3. Francesco Le Donne, 
Sci Gran Sasso, 1.19.4.1; 4. Luigi 
Picchloni, idem; 5; Emilio Mori, 
idem; G. Andrea Baflle, idertl; 7. 
Mario Pietranitoni. Sci Cai Urbe; 
8. Carmine Micheli, idem; 9. Ni, 
cola Tucceri, idem; 10. Benedetto 
Bartoleschi, idem; 11. Giulio Por­
celli, idem; seguono altri. 

Soci Sci Cai: 1. Carlo Lotti; .2. 
Maifio Pietrantoni; 3. Carmine 
Micheli; 4. Nicola Tucceri; 5. Be­
nedetto , Bartoleschl; G. Giulio 
Porcelli. 

La premiazione fatta dai Con­
te Riccardo Bonàrelli, ebbe Ino-
go nel salone della Pensione rii 
Pezza, présente il Segretario Po­
litico 0 le altre Autorità locali. 

Un tringraziamento a tutti 1 
collaboratori ed in ipavticolare 
al camerata .\ugusto Gentili che 
' 1 uro tufii i particolari-della ma-
nifestaziione. 

senza del dr. comm. Guido Ber-
tarelld Vice President'e Gene­
rale del C.A.I. e Presidente 
della C(ftisorella Sezione «di Mi­
lano, intervenuto con altri 
Consiglieri che ringraziamo. 

I n a l t ra parte è riportata la 
allocuzione celebrativa detta 
dal nostro Fasana all'inizio 
della cerimonia, allocuzione che 
ha interessato vivamente l'ndi-
toanìo per la sua intelligente im­
postazione , e per la briosità di 
esposizione: Fasana si è dimo­
strato ancora una volta, oltre 
che valente alpinista accademi­
co, anche di val6ntissim.o •con­
ferenziere che ben conosciamo. 

Alla allocuzione ha fatto se­
guito il nutritissimo pro­
gramma predisposto, e , cioè 
i cori cantati dal complesso co­
rale del Dopolavoro Nord-Edi-
son diretto dal Maestro Merli-
ni, e-le commedie -lappresenta-
t6 dàUa compagnia dialettale 
del Cav. Bonecchi; anzi il « 2-
15-31 temo secco », lavoro del 
socio Cav. Uff. G. M. Sala ha 
suscàlato - spontanee, vivissime 
acclamazioni sia agli attori, fra 
i quali 'Giannina Zanoletti, sia 
all'aiitore. . 

A chiusura della manifesta­
zione, sempre da l complesso 
corale del Dopolavoro Nord-E-
dison, ed anche dal pubblico, 
vennero cantati i vecchi inni 
della S.E.M. e quello nnovissi-
mo del cinquantenario su pa; 
role d i ' G . M. Sala, musicate 
dal Maestro Casìroli.' . 

Aggiungiamo che in un • in­
tervallo del trattenimento, il 
nostro Presidente Gr. Uff. Rag. 
Acquati, ebbe a dire parole di 
circostanza, ringraziando colo­
ro che si erano pi-estati alla' 
perfetta riuscita della manife­
stazione; ringraziando j soci 
del loro intervento; ricordando I 
1 soci in armi e tutti i soldati! 
e inviando ad essi un caldo, 
cameratesco saluto, chiuse il 
suo dire con il saluto a? Duce, 
al quale rispose in unìsono la 
voce dì tutti i presenti . ' / 

Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
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Assistenza^'aijsoldati 

feste organizzate per i "Piccoi, 
Gemini'" interveniva immanca 
bilmente perchè la sua presen. 
za alla distribuzione dei doni 
dava alla festa un tono parti, 
colere 

La caratteristica figura, j , 
imprimeva indelebilm,ent& ne\ 
teneri animi perchè ogni volta 

^ ,^ .̂  Egli sapeva accositarsì alla lo-
- ,^ '?I '?J^ ,?H''l^^^°,fn'*?nn rVni?,™ comprcnsione colla sua pa. 

alla Befana del Soldato non dob-| j .^-, , esaltandone 
biamo esimerci dal continuare row jacue cne, esaiianaone m 
con entusiasmo ad ssslstere i Vregi, esortava i piccoli alh 
nostri soldati raccogliendo e con- sana esercitazione della man 
vogllando alla nostra sede, tutto, tagna. • ', 
quanto può tornare loro utile ê  Moltissime le mète.raggiunti 
gradito: calze di lana, guanti di dal eav. Lucca, che delle ar-
lana, passamontagne, farsetti a j „ „ p^rur<!inni i-nnnKhp ih ti, 
maglia, sciarpe, oppure anche " X « « h » f 7 l J l ! , « ^ Ì I J L - ^ 
lani in matasle;'sigarette, tabac.j?"^™« bellezza ed, ti fascino. 
co, marmellata, cioccolato, rasoi, mcnirnnte di soste e, fatiche, 
sapone per barba, lamette, ecc.\ ma\sopraltutto per il nostro 

In questi.giorni si è intien&iù-'caro Resegone, dì manzoniana 
cala tale raccolta.ed invitiamo|memoria, parve conservare UTI 
tintici soci a iparteciparvi. NonicuKÒ di predttczioive. 
dobbiamo essere secondi a nes­
suno. .. 

Presso la segreteria della sede 
sono accettate anche offerta in 
danaro per l'acquisto di quanto 
sopra. 

Nostri socr alle armi 
Ci sono pervenute buone no-

. Infatti, ogni anno si appre 
stava, come in devoto pellegri. 
naggio escursionistico, d rqg. 
giungere la vetta del Cuore,_per 
salire alla quale segnalò diver­
se strade. : . . 

La sua dipartita lascia ut 
vuoto incolmabile in seno al 

tizie da Giorgio Beriedetti, Cf\DopolavoroG.E.M.dìMonza, 
sare Brioschi, Vittorio Monzel- '»,^f„ _„,•-„-,. .^_,,„ .„,•_,•,- _,' 
lato e Luigi Pelosi, ai quali ab-'^"^® fu animato dallo spinto al 
biamo risposto a nome di tutti 
i soci. Da queste colonne giun­
ga loro l'espressione del nostro 
costante e vivissimo ricordo e 
dell'augurio di ipresto •ritornare 
fra di noi vittoriosi. Mancano 

tamente vivificatore e patriot­
tico del cav. Lucca 

All'indimenticabile e stinto la 
G.E.M. rÌDolge il suo «sfremo 
vale e ne- consacra la memoria 

tuttora notizie dì-Oreste Negri e nel ricordo.impeiHturo degli i 
- - -- scritti che lo avvicinaror^o, e lo 

apprezzarono 
Il Lucca era nato a Lodivec 
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Donate per i nostri soldati] 
Rinunciando anche ad un 

pacchetto di sigarette, ognuni) 
di noi può contribuire a farci 
realizzare un'opera che, scatu­
rita dal più profondo del nò­
stro cuore, deve essere sentit(ji 
da tutti come un dovere e deve 
permettere ai promotori di rag­
giungere i risultati che all'ini­
zio non si mettevano neppure 
in dubbio, conoscendo in fon-
do-ii gran cuore dei semini. ": 

Continuando nel ritmo finó­
ra m,antenuto, non azzardiar 
mo ad asserire che la S.È.M. 
potrà inviare ai nostri valorosi 
soldati un numero di pacchi-
dono pari a quello dei propri 
soci, vale a dire che ogni socio 
avrà contribuito con un pacco-
dono a questa opera di patriot» 
tica, fraterna solidarietà. 

InfaUi, ad oggi, ci avvicinia'-
mo molto ai trecento pacchi 
spediti, e quando si consideri 
che il valore di ogni pacco si 
aggira sulle lire 45-50, si può 
dedurre l'imponente concorso 
prestato dai soci, concorso pe­
rò al quale manca il contribu­
to spicciolo delle piccole quo­
te, che serve a dare impronta 
plebiscitaria all'iniziativa. 

Ognuno faccia dunque il pro­
prio eìsame di coscienza... e 
passi in segreteria pel dovero 
so gesto di adesione. Pei non 
fumatori basta rinunciare ^ad 
un àivertimento qualsiasi, 'ad 
uno spettacolo cinematografico 
0 teatrale. Farà contenti ì prd 
motori, ma anche e sopraituttò 
i nostri soldati che si merita^ 
no un piccolo sacrificio da par-' 
te di chi può ancora godere ìk 
vita comoda. . 

Soci alle armi 
Diamo l'elenco il più possibil­

mente comp'leto dei nostri soci 
in armi, pregando vivamente co­
loro che fossero a conoscenza di 
variazioni di destinazione o di 
Omissioni, di volercele comuni, 
care: 
Asti lìandolto - 1. Reggimento 

Alpini - Mondovl - in licenza 
di convalescenza.' 

Benigni Rinaldo - Tenente - 17. 
Reggimento Fanteria - 6.a Com­
pagnia - Posta Mil. 2 A. 

Bolzoni Alcide - S. Tenente 
CommissioUft Militare di Vigi­
lanza - Tavàzzano (Milano). 

Cambiaahi Giordano • 5. Reggi­
mento Alpini - Battagl. Mor-
begno - Compagnia Reclute 
Merano. 

Cartone Francesco - Caperai 
Maggiore - 29. Reggimento Fan­
teria - Comipagnia provviso­
ria • Posta Militare 84. 

Casiraghi Renzo. -•!.. Reggimento 
Artiglieria d'Armata - Sezione 
Trattrici •- Torino - in iictnza 
di I convalescenza. ' 

CiapparelH Anselmo - S. Tenen^ 
te - 40.a Conipagnia Artieri -
Po.sta Militare 59. 

Colombo Gian Bruno -' 10. Cen­
tro Automobilistico - 3.a Com­
pagnia - Napoli. 

Conalbi Giordano - Caperai Mag­
gioro - Comando 33. .'nitore-

. parto Pesante - Zanica (Ber­
gamo). 

-Fanlaguzzi Roberto - Deposito 5. 
Reggimento Alpini - Milano. 

Frascìiina Ferrante - geniere 
Comando Divisióne Antiaerea 
Milano. 

Ghioni .Emilio - Caporale - 8. 
Reggimento Alpini 2. Batta-

\glione Complementi - l.a Com. 
pagnia - Divisione Jul.a - Po­
sta Militare 202 A 

Ghizzoni Paolo • S. Tenente -
122 Autorepavto leggero - Car­
magnola (Torino). 

Grassi Ferruccio -Pr imo Aviere 
I.S. - 7. Stormo B.T. - Posta 
Militare A e 1. 

Grassi liomolo • S. Tenente - 5.a 
Compagnia Autocareggiata Te­
leferisti - Posta Militare A. 

i\forelIi Mario - Camìcia Nera 
24.a Legione d'assalto - Com-
ipagnia Mitraglieri - 1. Plotone 
Posta Militare (62). • 

Moroni Gino - Reggimento Arti­
glieria - 3. Celere - Reparto 
Antlparacadutistl - Deposito -
Milano. 

Navone Ernesto - 3. Àutocentro -
3.a Compagnia - Milano. 

Pansiotti Luigi - Alutante - 7.a 
Batteria Contro Aerei . 2." Set­
tore - Concorrezzo (Milano). 

Fracchi Giuseppe - Camicia Ne­
ra - 14.a Batteria Contro Aerei 
5.a Leg. - 3. settore - Milano. 

Romano Bruno - Tenente - 17. 
Battaglione Complementi - Di­
visione-Pavia - Posta Militare 
54 T. . ^ 

Savinelll Achille - Caporale - Ca-
valleggerì Saluzzo - Reparto 
Comando - Pordenone. 

Silvani /liberto - S. Tenente -
Battaglione Complementi 4. 
Reggimento Alpinj . Posta Mil. 

Socio ferito 
Solo ora ci è pervenuta la no­

tizia che il giovane socio Casi­
raghi Renzo del 1. Regg. Arti 
glieria d'Armata è stato ferito al 
braccio destro dui-ante l'offensi­
va sul Fronte Occidentale in a-
zione sul Moncenisio. La cosa 
non è grave, tanto che abbiamo 
potuto salutare in sede' il no­
stro socio, il quale attualmente è 
In licenza di convalescenza, e 
gli abbiamo porto a nome di 
tutti 1 semini i ipifi affettuosi ah 
guri di pronta guarigione. 

• A 

La celebrazione del nostro 
Cinquantenario 

Ci seihbra cosa' inutile fare 
della cronaca alla cerimonia di 
aper tura delle manifestazioni 
indette per la celebrazione del 
nostro pinquàntemario, tenute­
si domen/iea 16 febbraio nel 
Teatro del Dopolavoro A.T.M., 
tanto muriiflcamente messo a 
nostra disposizione, in quanto 
che abbiamo avuto la sensa^ 
zione di veder presenti tut t i i 
soci. Comunque tracciamo que­
ste brevi note per quei pochi 
'che non erano presenti, e per 
dare at to d i quanto è stato fat­
to; ciò soprattutto per ringra­
ziare e per Sconoscere i paeriti 
di coloro che hanno saputo 
realizzare in modo tanto-Kenia-
le e simpatico un simile trat­
tenimento. 

Le, manifestazione ha a'viito 
la cordiale adesione del Po­
destà di Milano e l 'ambita pre-

Attività sociale 
• Malgrado che le forze semine 

fossero mobilitate per la cejimo. 
nla di Piazza Medaglie D'Oro, 
un. grupi)o di dieci nostri', soci 
trovò ugnalment.(i modo di corri-
piere la progettata-gita al Pizzo 
Scalino, messa in programma in 
urdone ai camerati dello Sci C. 
A. 1. M.ilano per domenica 16 
febbraio. Il tempo pessimo però 
ha frustrato ogni tentativo di 
raggiungere la 'vetta. 

Domenica 23 febbraio una co­
mitiva di 21 .nostri soci ha eff̂ 't 
tuato una riusoitissuina gita in 
Paganella. La neve abbondan­
tissima ft di ottima qualità, con 
'tempo splendido,, ha permiesso 
numerose, lunghe, inebrianti sci­
volate su questa incantevole pi­
sta. , • - • - . , • • " • , „ , • • , . . 

Prossime gite 
Convegno in onore dei soci 

sciatori, 2.o delle manifesta­
zioni celebrative del nostro cin-
quantenairio, è fissato per do­
menica 16 marzo ai Piani di 
Bobbio, al nostro Rifugio Sa­
voia. Sono previste- due comi­
tive, una con -partenza da Mi­
lano sabato 15 ad ore 14,48 e 
l'altra pure con partenza sa­
bato 15, ma ad ore 17,10; ri­
torno ad ore 19,33 della dome­
nica. Quote di partecipazione 
popolarissime per soci e non 
soci, comprensive di viaggio e 
dì pernottamento. j*Jel racco­
mandare una tempestiva pre­
notazione, rammentiamo che in 
occasione del convegno avran­
no luogo: 

Gare sociali ad ostacoli dotate 
dì ricchi premi per tutti i con­
correnti. 

Premio pei soci solléciti 
nel pagamento qUote sociali 

Informiamo che, secondo 
quanto è stato promesso, sono 
stati estratti a sorte fra tutti i 
soci che entro il Si dicèmbre u. 
s . .hanno pagato la quota so­
ciale dell 'anno XIX, i premi 
costituiti da buoni di pernotta 
mento gratuito nei nostri Ri­
fugi S.E.M. - Pìaleral - Savoia. 
Diamo l'elenco dei fortunati, 
pregandoli di passare in segro 
feria a rit irare quanto spetta 
loro: • , 

Amìdani Giovanni,.' Andreo-
letti comm. Arturo, Antonini 
Franco, Bachi Alberto. Barza­
ghi Rino, Bauda Mario, Belli 
ni Dario, Beretttf Giovanni, 
Boccalari Alberto, Burchiani 
Delio, Butti Maria, Bigi Egi 
dio, Bramani Cornelio, Drusa 
Achille, Bramani Maria, Calvi 
Rina, Campidoglio. LÌVÌQ, Ca-
stiglìoni dott. Ettore, Castoldi 
Tilde, Colombo Maggi Maria, 
Capella /Luigi, Cocchi Dante, 
Gonfalonieri Carlo, Contini 
Diego, Cornalba Piero, De F a 
zio ing. Alberto, Della Bona 
Angelo, Ferrar ìo Mario, F 
chi Giuseppe, F o m a r a Giusep­
pe, Gaudenzi Enrico, Grama 
glia Luigi, Grassi Elena, Gri-
gnaschi Germana, Gabbi "Ales 
Sandro,, Gallo Giuseppe, Laz-
zeri rag. Ruggero, Lunghi 
Gianluigi, Landau Lydia, Mag­
gi Ettore, Moraghi Arturo 
Maino comm^ • rag. , Camillo. 
Malnati Luigi, Pedrazzini A-
da, Peirano Arturo, Pèzza'i 
Pietro, Piazza D. Giovanni, 
Finto rag. Alberto, Portalupi 
Ferrante, Portatadino Benve­
nuto, Erotti Alice, Pestarino 
Angelo, Mazzoleni Fausto, Me­
loni Giuseppe, Mussi Alfredo. 
Oriani Dg,nte, Ongetta Attilio. 
Resmini Mario, - Restelli Pie­
tro, Rigamonti Emilio, Robbia-
ti Angelo,' Sacchi raig. Ti to , 
Saibene Alberto, Salomone Ez-
quenazi, Spini Virgilio, Riga-
monti Lydia, Savinfelli Carlo, 
Scani Giuseppe, iSébastiani 
Carlo, Taveggia Luisa, Usuellì 
Fabio. Venegoni Egidia, "Varia­
ti Giuseppe, Vida Jone, San-
giorgi Ugo. , 

Lutti. — Giovamni Battista Moretti 
Forète, padre del socdo Prof. Mario 
Morenti Foggia, al ouale ninooivlamo 
I« pdù proffonde devote condoglianze. 

Culle. — La famlgUa ; del coniugi 
Maria ed Ettore Maggi è stata com­
pletata dalla nascita di Aldo. Peùl-
citazioni ed auguri vivissimi. 

Luigi Turconi. 

Conche sociali 
Il socio rag. Remo Bona, che 

ricopriva la carrica di revisore 
dei conti, ha chiesto di esserne 
disperìisaio per ragionii profes' 
stonali. In sostituzione è stato 
chiamato Enrico Bonomi. 

Lana pei soidati 
All'appello hanno immediata-

chic nel 18-48, E' stato dnche.un 
esemplare cittadino. Egli ha 
insegnato per ben 48 anni tra 
scuole diurne e serali. Iscrìtto 
al Partito dal 1221, non na­
scondeva a nessuno la sua alta 
venerazione pel Duce. Oltreché 
socio onorario della "Giovani 
Escursionisti Monzesi", appar-

mente risposto, 'dorìSnào iadw tf.neva anche al C.A.I. e alla 
menti di lana e oggetti utih: \cT1 Fv mio dpi cnh'm'i mfi 

.\storri Luigi, Blzzozzero B r u - r ' / ' • , ]^. , / '^}"'-0^^ P]n 
no, Bombis Giorgio, Cingoiani fljwasswjiati del turismo cicli-
Hina, Gingolanl Otto.rino, Po- «f̂ co e sono rimasti famosi r 
ohintesta Arma, Riboni Luigi,•.?«oi lunghi giri, che duravario 
V'olontè Luigi. \ per tutto il periodo delle sue 

Offerte in denaro- ' ì vacanze, cioè circa tre mesi, 
Bona Romolo, L. 20; Volontè ' '^"" ' " f"^" bicicletta su tutte le 

Luigi, L -20-, Astorri Luigi. L. M; strade d'Italia. 
Machiavelli Ernesto, L. > 10; Ri-' 
boni Luigi, L. 20; Andolo Osval-, - — —= '̂=^ 
do, L. 10; Pochintesta Edmondo, ' GASPARE PASINI . • 
L. 10; Borlandelli Atialdo, L. 20;' Dìretiore lesponsabile , 
Musumeci Ernesto, L. 10; ,Mo-' 
resohì Angelo, .L. 2Ò; Crotta, An-' Tlpografla dc-Ua SoS. Anon. Milanese 
gelo," L. 20; Pessina Gilberto, Li-' wit. (SA.M.E.). via settaia 2S. Milano 
re 10;, Finto dott. Guido. L. 100:: 
Della Corna Maria, L. 10; Fu-' 
chenrieder Norber, L. 25; Cantù' 
Artidoro, L. 10; Capuzzì Luigi.] 
L. 10; Sommariva Luigi, L. 25; i 
Payer..Ambrogio, L. 50; Bomins' 
Giorgio, h: 10; Poggesi 'Valerio, ' 
L. 10; Bona Ramo, L. 10. i 

La sottoscrizione continua, co-i 
me ''pure rimane an(5ora aperta! 
l'accettazione della lana o deglii 
indumenti confezionati pei no.-' 
stri soldati; ; •, 

Attività sportiva 
Più' a scartamento ridotto, la 

nostra, attività siportivasi svol­
ge con discreto ritmo. 

Una sgroppata fra le nevi e il 
sole (quando c'è) significa pre­
parazione fìsica^ salute, vivacità 
dei,muscoli e dimositra anche di 
sapere bene .hstribuire le gior­
nate di riposò. I soci nostri la 
pensano, tutti cosi; ni-a vi è di 
mezzo il danaro..', è'd ora. man­
cando ìct riduzioni ferroviarie 
sono soddisfatti soltanto coloro 
che possono usufruire delle .ri 
duzioni concesse dal C.O.N.I per 
gli allenamenti singoli e collet­
tivi; gli altri si accontentano del­
le Prealpi. '• 

' Grasso cJassico pet scarpe «tm 
nitoalagnA e sci. Conserva a 

hiìieo le calzature. 
PRODOTTO I T A L I A N O ' 

( . i t t r i i t r i i ~ MltANO - Via R U M O » ! t 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 

Il cav. Natale Lucca è morto 
La perdita del cav,'Natale 

Lucca, all'età di 92 anni, av­
venuta nella mattinata di do­
menica 23 Scorso mese, ha in-
ferto un grave lutto, special­
mente alla famiglia "gemina" 
di cui l'amato Estinto fu socio 
onorario fin dalla fondazione 
della Società. 

Egli soleva frequentare la s-i-
de ove godeva della schie'.ta ed 
affettuosa accoglienza di cui i 
giovani circondavano la vene­
randa sua figura ed Egli ri­
cambiava la cordiale ospiiaWà 
coll'incoraggiare ed elevare lo 
spirito dei soci al raggiungi­
mento di mète sempre più ele­
vate. ' • ' 
' Appassionato cultore della 

montagna, per la quale aveva 
iin cullo e un slancio, che con-
servavasi gio'ìianìle, malgrado 
l'età superbarhente longeva, 
prendeva panie con ammirevo­
le entusiasmo a quasi tutte le 
gite indette dalla G.E M. Nelle. 

FORME INMliENZALI? 

Autor R. Pref. M i l a n o - . N . 6560". XVIII 

i n V I A D U R I N I N . 3 
' si è tiasfeiiia la 

Saltella Sportiva di 

GIUSEPPE i n E l T I 
•continuando , la 'vendita di 
specializzati costumi tonto 
pei uomo che pei sighoia,' 
confezionati coi m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo Equipagglameato 
pei Montagna - Sci e Cui'» 

zatuie di tutti 1 tlpU 
VIA DURIMI H. 3 
MILANO - Telefono N.71.(M% 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

lA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

I I ! 
Non dimenticate mai di 
mettere fra' gli oggetti 
indispensabili che vi ac-
oompagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
diTSCHAMBA-Fii,il me­
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 

^ l'epidermide dalle dolo-
morose scottature prodotte 
l i dal sole d'alta montagna. 
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